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Lo manovr o dei guerrafonda i non riusci -
rann o ad impedir e l'intes a e la collabora -
xion e amichevol e tra i popoli . Le parol e di 
Stali n hann o riconfermat o nell a lor o speran -
za e volont à di pace milion i di uomin i sem-
plic i in. tutt o il mondo . 
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CONCEDERE 
LA TERRA 

N'.'iriiniiiim'ii/ n ilell u semina il 
problema della concevsione della 
terr a ai cuniadini , che non ne 
hanno e la reclamano, si fu ogni 

g iorn o pia urgente ed acuto.  poi-
ché i ritard i burocratic i e il t imo-
re, molte volte fondato, di arr iva r 
tard i sp ingono i contadini ad oc-
cupare le zone richieste, v'ù chi. 
.sia pur e in buona fede (anche que-
sto è possibi le!), salta fuor i a par-
lar e di sob i l la / ione e di manovra 
pol i t ica . V. .si tenta in tal modo di 
roiifoud-'r e i termin i del la que-
st ione, spostandola dal campo so-
ciale, d o \e essa in realtà si muove 
e deve avere la sua r isoluzione 
al campo dell 'ordin e pubbl ico, in-
teso per  giunta in senso angusta-
mente pol iz iesco.

Eppur e a valutar e esat tamente 
il signif icato e la portat a del fe-
nomeno, occorre ben poco, oltre. 
si intende, quel tanto di serenità 
( he riesca a salvarsi dal l ' insidi a 
del part i t o preso e della difesa 
ad ogni costo dell 'arc a santa del-
l ' inviolabi l e propriet à privata . ' 

, per  esempio, soffermar-
si a considerare che le occupa-
zioni non >i verif icano uè si te-
mono in ([nelle regioni a do-
ve esiste, sotto i vari a s p ' " '  che 
le sono propri , l 'azienda a 
sia essa piccola o grande, 
espressione d'una att iv i t à . 
mica più o meno razionale 
gì edita. . in molte 

UN

"NONCR E AL PERICOLO 

i na . 
une 

-
pro -
tal i 

legioni non fanno di fet t o le mas-
se di contadini senza terr a uè 
manca la d isoccupazione. ' e in-
vasioni, del testo ord inat e e senza 
v io leu/a si hanno tutt e a 

, dalla linea 
got ica in giù, e nelle isole, in quel-
le regioni cioè dove ha più gran 
luogo la vasta propriet à ad eco-
nomia lat i loudist ica , quel la pro-
prietà , appunto, che presenta i ti -
pici caratter i della mancanza o 
del la insufficienza di col t ivazione. 

'  bastevole, dico, tale giusta con-
stataz ione che è al la portat a del 
più superf iciale osservatore, per 
indurn e che i contadini, questi 
r ic in i al lumat i di terra , non so-
no al fatt o accecati dal l 'ant ic a a-

e insoddisfat ta, ma. con 
razionale e ammirevo le discerni-
<iiento, mentre r ispettano i terre-
ni ben colt ivat i o appoderat i. pe-
c lamauo invece con ragione che 
vengano lor o concessi, senza dan-
nosi e ingiustif icat i ritardi , gli al-
tr i terreni , quel li che essi sanno 
di poter  rendere col lor o lavoro 
mol t o più produtt iv i di (pianto 
ora noti s iano. 

Appun t o a soddisfare tale esi-
genza venne Tuorì nel noveinrbe 
ilei "44 il decreto Cu l lo , il quale 
ha il inerite» di aver  aper to la viu, 
e che ha portato , in un non lungo 
per iodo di tempo alla concessio-
ne di circa "-ettantamil u ettar i di 
terreno. Esso c ioè ha dimostrato. 
pur  at traverso un 'appl icaz ione re-
sa difficil e da insuff ic ienza di 
mezzi e molte vol te da preordina-
t o malvolere, di non essere quel 
<  poro più tlì un pezzo di carta
di cui piace novel lare al l 'un . Bo-
noini , in un *u o art icol o sul
polo del 22 corrente, al l 'evidente 
scopo di esaltare al confronto il 
decreto del suo correl ig ionar i o 
on. Segni. 

Noi non abb iamo nessuna diffi -
col tà ad ammet tere che il decre-
t o Segni pur  tenendosi sul la stes-
sa precida l inea del precedente 
dec ie to Cul lo , ne migl ior i qua lche 
part icolare . Non per  nul l a è ve-
nut o dopo. 

Senonchè è da dire , ed è qui i l 
punto, che n due anni di d is tanza 
e dopo l 'avvento del la a 
p del la Cost i tuente, quando cioè 
r  venuto il momento che i pro-
grammi sociali dei grandi partit i 
di mas-a, compreso que l lo della 

a Cr ist iana , debbono 
decisamente entrar e nel la fase 
della real izzazione, il decreto Se-
gni. ut i l e e necessario, cost i tu isce 
tuttavi a un ben t imid o passo, as-
solutamente inadeguato a l l e im -
pel lenti necessità attual i . 

Ebbe la sua ev idente ragion di 
essere il d tc re t o Cul lo , concepi to 
i; pubblicate» quando era ancora 
da l iberar e p«ù di metà del terri -
tori o naz ionale e quando, nell 'at -
tesa del la grande consul taz ione 
elettorale, si era stabi l i t o di non 
procedere a grandi r i form e strut -
tural i sia nel c a m po pol i t ic o sia 
n quel lo socia le ed economico. 

Chiusa tale tregua, i contadini, 
che hanno con  il lor o voto reso 
possibi le l 'avvento del la -
bl ic a e la l i t to r i a dei part i t i di 
massa, ch iedono di p ieno dir i t t o 
che le lor o aspirazioni non ven-
gano ul ter iorment e deluse e che 
si vada r isolutamente incont r o a l-
l e lor o legi t t im e esigenze. Né si 
obiett i che a c iò si provvederà con 
l a r i form a agrar i a che e a l l o stu-
dio. a r i form a agrar i a è altr a 
cosa, e si dovrà concretare in un 
vasto p iano di bonifica e di tra -
sformazione fondiari a che richie-
derà inevi tabi lmente un lungo pe-
rìod o di tempo. 

Or a si tratt a di cosa diversa, si 
tratt a di dare r isolutamente mano 
n p rov \ed imenti di pront a appl i -
razione, che presc indano da lun-
gaggini burocrat ich e e da defat i-
ganti formal ismi , e che, pur  non 

. in taccando l 'esistente ord inamen-
to giur id ico , ne cancel l ino « gli 
aspetti assolutamente ' inconci l ia-
bil i con i più elementari prìncip i 
di g iust iz ia socia le e con le strin -
genti necessità del l 'economia 

i integro i l d ir i t t o di prò -

DI UNA NUOVA GUERRA 
DICHIARA STALIN IN UNA INTERVISTA 

o senza e nella possibilità di una e amichevole e a a 
l'Unione Sovietica ;e le e occidentali,, - Le possibilità di una e pacifica, 

i dal , possono e con il e ' dell' S o il comunismo 

 PE  UNA E A 

Oggi la Confindustri a 
risponderà alla . 
Lo scioper o dei telefonic i potr à esser e evitato ? 

e trattativ e tr a . e Con- al rifiut o da part e degli industrial i 

lungi 
, -24 (Tass) — l -

sciallo Stalin ha risposto oggi ad 
un questionario sottopostogli il 17 
settembre da Alexander  Werth , cor-
rispondente del n Sunday 
Times. 

Ecco il testo dell' intervista : 
. — Crede nel pericolo reale di 

t una nuova guerra », di cui at-
tualmente si parla con tanta leg-
gerezza in ' tutt o il mondo? Quali 
misure debbono essere prese per 
prevenire la guerra, se questo pe-
ricol o esiste? 

. — Non credo al perìcolo reale 
di x una nuova guerra ».  questa 
guerra parlano attualmente soprat 
tutto gli agenti, dei servizi di spio-
naggio politic o e militare ed i loro 
sostenitori fra i /(/azionari civili . 
Essi hanno bisogno di far tanto 
baccano, non fosse altro che per 
questi motivi: 

a) spaventare con lo spettro del-
la guerra qualche ingenuo uomo 
politic o lor o avversario ed aiutare 
cosi » propr i governi a strappare 
quante più concezioni possono dal-
le controparti; 

b) ritardare per qualche tempo 
la riduzion e dei bilanci di guerra 
nei loro paesi; 

e) rallentare la smobilitazione 
delle trupp e e prpuenir e così it ra-
pido aumento della disoccupazione 
nei loro paesi. 

Bisogna fare una distinzione ri-
gorosa in merito alle voci di una 
« nuova guerra » che si diffondono 
attualmente ed il  pericolo di una 
J jiuot' a guerra », pericolo inesisten-
te per ora. 

 — Crede che ' la Gran Breta-
gna e gli Stati Unit i d'Americ a va-
dano procedendo coscientemente ad 
un « accerchiamento capitalistico » 
dell 'Union e Sovietica? 

. — .Non credo che gli ambienti 
dirigent i di Gran Bretagna e degli 

Stati Uniti  d'America possano far-
lo anche se lo volessero, cosa die 
tuttavia, non posso affermare. 

 — Come ha detto Wallace nel 
suo ult im o discorso, possono la 
Gran Bretagna, l'Europ a Occiden-
tale e gli Stati Unit i essere sicuri 
che la politic a sovietica in Germa-
nia non diventerà Uno strumento 
delle ambizioni russe nell'Europ a 
Occidentale? 

. — Considero che sia da esclu-
dere ogni uso della Germania da 
parte dell'Unione Sovietica contro 

 Occidentale e gli Stati 
Uniti  d'America. Considero che ciò 
sia da escludere non solo perchè 
l'Unione Sovietica è legata alla 
Gran Bretagna e alla  da 
un trattato di mutua assistenza 
contro l'aggressione tedesca e con 
gli Stati Uniti  d'America dalle de-
cisioni delle tre grandi  di 

 ma anche perchè servirsi 
della Germania contro
Occidentale e gli Stati Uniti  signifi-
cherebbe per l'Unione Sovietica 
abbandonare i puoi interessi nazio-
nali fondamentali.  breve, la po-
litica dell'Unione Sovietica nella 
questione tedesca si riduce alla 
smilitarizzazione e alla democra-
tizzazione della Germania, il d ie, 
penso, costituisce una delle prin -
cipali garanzie per  instaurare una 
pace solida e duratura. 

 — Qual'è la sua opinione sul-
le accuse secondo cui la politic a 
dei partit i comunisti dell'Europ a 
Occidentale « è dettata da a ? 

. — Considero questa accusa co-
me assurda e come presa a pre-
stito all'arsenale dei bqncarottieri 
Hitler  e Goebbels. 
- B. — Cre v lei nel la possibilità 

di una collaborazione amichevole e 
duratur a fr a l'Union e Sovietica e 
l e democrazie occidentali, nono-
stante l'esistenza di divergenze 

ideologiche, nonché nella « compe-
tizione pacifica » di cui ha parlat o 
Wallace nel suo discorso? 

 — Vi credo senza riserve, 
 — A quanto ho saputo, duran-

te il soggiorno a a della de-
legazione del Partit o laburist a bri -
tannico, lei si è detto sicuro che 
possano stabilirsi relazioni amiche-
voli fr a l'Union e Sovietica e la 
Gran Bretagna. Che cosa potrebbe 
favorir e lo stabilirsi di tali rela-
zioni che sono così ardentemente 
auspicate dalla gran massa del po-
polo inglese? . 
*  — Sono effettivamente persua-
so che siano possibili relazioni 
amic/iei;oli fra l'Unione Sovietica e 
la Gran Bretagna.  rafforzarsi del-
le relazioni politiche, commerciali 

UN PUNTO O E E E O 

Sospension e dell e trattatil e 
tra Itali a e Jngoslai/i a 

 di Bebler,  e Bonomi - Quali diret-
tive e quali poteri avevano ricevuto i delegati italiani? 

l nostro corrispondente) 
. 24. —  trattative dirette 

tra la Jusostarti* e  i he vengono 
attualmente condotte da alcuni membri 
delle delegazioni dei due  alla Con-
[erenza di  si sono srenate. 

 ultime conversazioni tra  Ar-
pesani e Quaroni da una parte e la 

 jugoslava dall'altra, ebbero 
luogo sabato sera.  un delega-
to jugoslavo avvertì la nostra delegazio-
ne che non potendo la delegazione ita-
liana presentare alcuna proposta concre-
ta per un eventuale accordo, la
zione jugoslava riteneva inutili  altri  in-
contri prima che da  giitntes'e-
ro ai nostri delegati delle istruzioni pre-
cise e dei poteri legali per concludere. 

 sospensione delle trattative è sta-
ta resa nota da alcune dichiarazioni di 
Bebler. vice  degli  ju-
goslavo. comparse oggi sul « Timqs > a 
proposito dei risultati dei contatti stabi-
liti  in queste ultime settimane tra la 
deleSazione da lui presieduta e quella 
italiana per la questione giuliana. 

< Abbiamo avuto tre incontri con la 
delegazione italiana — ha dichiarato 
Bebler. a quanto riporta il  giornate lon-
dinese — e abbiamo l'impressione che 
ili  ifahani abbiano iniziato le conver-
sazioni senza alcun desiderio effettivo 
di raggiungere un accordo.  loro pro-
poste consistono nel chiedere da noi più 
di quanto sia toro concesso dal proget-
to di trattato, proposte che abbiamo già 
dichiarate per noi inaccettabili. Abbiamo 
pertanto concluso che non ri è moti-
vo per avere ulteriori conversazioni m 
tali condizioni ». 

// i- Times > prosegue, affermando che 
f Ambasciatore  giunto a  co-
me « rappresentante personale » del
udente  Gasperi. avrebbe dichiaralo di 
non aver nulla da dire circa le asser-
zioni di Bebler. 

€  Governo iiaììmno — avrebbe detto 
 secondo quanto scrive il  « 7"i-

mes » — non ha colto tutte le possi-
bili  occasioni per poter raggiuntere un 

pr i t tà : i contadini non ch iedono 
affatt o d'annul lar l o n  di meno-
marlo . Es<ì ch iedono sol tanto di 
poter  col t ivar e diret tamente, fuo-
r i di ogni soggezione schiavist ica 
ai grandi proprietar i ed anche a 
esosi intermediari , col solo obbl i -
go del pagamento dì un equo ca-
none, le vaste distese di terr e che 
l' incuri a e l 'assenteismo o |a cu-
pidigi a dei facil i reddit i hanno 
finor a condannato al l ' incoltur a o 
ad un col t ivazione quasi sempre 
insuff iciente. Si met tano pur e da 
part e le poche zone a col tur a ve-
ramente progredite: sono i conta-
din i per  i prim i a rispettarle . a 
i l resto, tut t o il resto, senza a lcu-
na insidiosa discr iminazione, co-
munque costi tui ta, sia dato per 
legge ai contadini. Sol tanto in tal 
modo le superiori ragioni della 
pace e della giustizia sociale e 
quel le del l'  economia nazionale 
verrann o adeguatamente soddi-
sfat te. . . . . 

jeeordo con la Jugoslavia  ri de-
vono rendere conto della influctiza che 
ogni accordo tra loro raggiunto ha sul-
la Conferenza, è da supporre che en-
trambe le parli vorranno lasciare aper-
ta la porta a ulteriori negoziati fintan-
to che  sia la più piccola speranza 
di Un risultato. Ciò è appunto quello 
che fa la dichiarazione di Bebler ». 

 canto suo l'on. Bonomi. capo del-' 
la delegazione italiana a l'armi  durante 
l'assenza del  Capperi, ha 
fatto al corrispondente dell'ASS t le se-
guenti dichiarazioni sullo slato delle trat-
tative italo-jugoslave: 

<  si è mai trattato né di un ne-
goziato ne di un principio di negozia-
li  — ha detto Bonomi. — Tutte te no-
tizie mcs'e in giro dai giornali sono de-
stituite di fondamento.  nero soltan-
to questo: che a tre riprese alcuni ele-
menti della delegazione italiana e della 
deletazione jugoslava, approfittando del-
le loro relazioni personali, hanno scam-
biato alcune idee circa possibili soluzio-
ni della questione giuliana.  lo scam-
bio di idee ha avuto semplicemente sco-
po esplorativo lo mi sono tenuto del 
tutto estraneo a questa opera informa-
tiva. pur provvedendo a conoscerne i ri-
sultati. Tali risultati appaiono ossi aiti 
jugoslavi quali era logico fossero date 
le posizioni reciproche dei due
Voi chitdiamo un mitlioramento a favo-
re dell'elemento italiane della cosidet-
ta linea francese; gli jugoslavi chiedono 
un mislioramento a loro favore di que-
sta linea che affermano di non poter 
mai accettare r.fiutando la firma del 
trattato.  tali condizioni debbo anch'io 
— ha concluso  Bonomi — ripetere 
la conclusione di Bebler: tion vi è più 
motivo per a^ere ulteriori conversazioni > 

 quelli ambienti della Conferenza 
che auspicano ti rztsiungimento di un 
accordo tra i due  le affermazio-
ni di Bonomi hanno destato appren-
sione e sono attese, d'altro canto, dichia-
razióni ufficiali  di  Gasperi che dia-
no assienrazioni sulle intenzioni del go-
verno italiano a proposito della que-
stione-

 che senso vannn intese le afferma 
rioni  di Bonomi che le trattative sareb-
bero soltanto dei conati del tutto per-
sonali di alcuni membri della delegazio-
ne italiana? 

E"  noto infatti  che netoztati ci s-mn 
stati ed essi erano autorizzati dal
sidente del Consiglio e  desìi 

 Gasperi  q'tali sono i li-
miti dei poteri conce**t ai nostri rappre-
sentanti. se. mentre Bebler ha dichiara-
to che * in queste condizioni t le con-
versazioni erano superflue in quanto non 
potevano concretarsi legalmente in un ac-
cordo. Bonomi si è affrettato a dichia-
rar*  che t non vi è più motivo di pro-
cedere ad ulteriori conversazioni >. chiu-
dendo frettolosamente la porta ad una 
intesa che il  vice  juenslavo 
aveva lasciata aperta? 

T."  augurabile <he con la venuta di
Gasperi a  prevista per sabato, 
le conversazioni italo-jutoilave possano 
essere riprese sii nuove ha*i e su nn 
piano concreto e *erin. Occorre che il 
Governo italiano dimostri la buona vo-
lontà di vanire ad un'intesa, imparten-
do delle direttive e conferendo i r»>teri 
necessari per risolvere questo problema 
fondamentale della pace europea e della 
Conferenza di

 stamane, riferendoti al-
le informazioni relative alle conversazio-
ni parigine tra esponenti italiani e jugo-
tlaol, ha dichiarato che tono in corto 

« nuove manovre ' dietro le quinte della 
conferenza della pace ». 

 ha inoltre affermato che t 
neSoziati diretti italo-jugoslavi sarebbero 
soltanto un tentativo, o meglio un pre-
testo per < taluni circoli della conferen-
za -, al fine di ritardare e posporre le di-
scussioni sulla questione di Trieste. Tali 
circoli sono quegli stessi che porrebbero 
continuare a mantenere a tempo indeter-
minalo le truppe antlo-americane nella 
Venezia Giulia. O 

Il trattat o di pace 
pront o per il 15 ottobre 

. 2i. — l trattal o i\ yite \*r -
tali a dovrà essere pronto p«r  il 5 ottobre.
quattr o i degli Esteri hanno dcri<o in-
fatt i nella -rilut a otlifrn a di proporr e alla 
roalcrenn della Paro che i lator i di tutt i i 
Comitati siam rompUtzt i pr. tale data. En-
tr o il 15 ottojir f pvi ia Conffreaia dovrà ter-
minare le snr  «edntc plenarie per  l'approta -
tione dei trattati . 

e cultural i fra i due paesi favori-
rebbe notevolm r.te lo stabilirsi di 
tali rapporti. 

 — Crede che un rapido ritir o 
di tutt e le trupp e americane dalla 
Cina sia una necessità vital e per 
la pace futura ? 

. — Sìj lo credo. 
 — Crede che l'effettiv o mono-

polio della bomba atomica da par-
te degli Stati Unit i d'Americ a co-
stituisca una delle principal i mi -
nacce alla pace? 

. — Non considero la bomba 
atoniicfi come, una. fofza tqnto im-
portante quanto certi uomini polì-
tici vorrebbero far credere.
bombe atomiche sono destinate a 
intimidir e le persone deboli di ner-
vi, ma non possono decidere le sor-
ti della guerra, perchè sono com-
pletamente insufficienti a tale :.co-
po '  possesso monopolistico del 
segreto della bomba atomica crea 
una minaccia contro la quale esi-
stono almeno due rimedi: 

a) tale possesso non può durare 
a ; 

b) l'uso delle bombe atomiche 
sarà proibito. 

 — Crede che. con l'ulterior e 
progredir e dell'Unione Sovietica 
verso il comunismo, diminuiranno , 
per  quanto riguard a l'Union e So-
vietica stessa, le possibilità di una 
pacifica collaborazione con il mon-
do esterno? E possibile il « comuni-
smo in >»n solo paese »? 

. — iVon dubii o che le possibili-
tà di una collaborazione pacifica, 
lungi dal decrescere, possano anche 
aumentare. 
'  e comunismo in un so'o pac 

se - è pienamente possibile, soprat-
tutto in un paese come l'Unione 
Sovietica 

a a 
ad una distensione 

e 
Appena conosciuto lì testo dell'i n 

tervista concessa da Stalin al corri -
spondente del * n Sunday Ti 
mes --, negli ambienti diplomatici in . 
glesi. americani e francesi è o 
registrato un immediato e profondo 
interesse. E' opinione generale che 
e dichiarazioni del Primo o 
sovietico abbiano aperto la strada 
ad una distensione internazionale di 
vasta portata. 

Negli ambienti diplomatici di -

dra particolar e interesse ha desta'o 
la parte dell'intervist a che  rife -
risce al rapport i con . n 
tali ambienti -si sottolinea il fatto che 
Stalin abbia voluto fissare le condi-
zioni per  lo stabilimento di amiche-
voli relazioni'con la Gran Bietagna: 
tr a esse il prim o micnstio sovietico 
ha annoverato principalmente U raf-
forzamento dei legnini politici , com-
merciali e cultural i tra i due paesi. 
Si ritien e quindi che le dichiai azio-
ni odierne possano creale un terreno 
propizio che permetta all'lnghllteri a 
di dare un nuovo orientamento alle 
linee attuali della sua politica este-
ra. E"  opinione comune che l'inter -
vista concesa dal o Stalin 
sia la sola dichiarazione rassicuran-
te, in materia di politica estera, fat-
ta da un uomo di Stato alleato dalla 
fine della guerra. 

Anche a Parigi le parole di Stalin 
sono oggetto della massima attenzio. 
ne. S  ritien e infatt i che  tono e 
il contenuto della dichiarazione so-
vietica costituiscano un fort o inco-
raggiamento alla tesi sostenuta dalla 
Francia, secondo cui la politica delle 
grandi potenze può esseie in defini-
tiva conciliata. n particolar e è sta-
ta accolta con compiacimento l'affer -
mazione di Stalin secondo bui . 
S.S. non ha alcun intenzione di ve-
dere ricostruit a una Germania forte, 
da impiegare come un'prm a contro 
le potenze occidentali. 

x ministr o americano Wallace, 
commentando ufficialmente i discor-
si di Stalin e di Eden, ha affermato 
che essi « hanno portato nuova spe-
ranza a milion i e milioni di -
dui sparsi in tutt o il mondo e che 
hanno fame e sete di pace ». 

(industria , per  realizzare le premes-
se ad una fattiv a collaborazione di 
tutt e le forze produttiv e del pae-
se all'opera di stabilizzazione del-
l'economia nazionale, sono prose-
guite ieri mattina. 

 rappresentanti della Confedera-
zione del o hanno presentato 
le loro proposte su tutt i i punti in 
osarne (minim i di paga inderogabi-
li , ferie, feste infrasettimanali , trat -
tamento di quiescenza, ecc.). Gli 
industrial i si sono riservati di 
esporre in merit o il loro punto di 
vista in una riunion e che avverrà 
stamane alle ore 11 

A proposito poi dell'errat a inter -
pretazione data da alcuni giornali 
all'atteggiamento della . nel-
le trattativ e in corso con la Con-
findustria , il compagno Bitossi vice-
segretario generale della Confede-
razione stessa, ha dichiarat o ieri 
mattin a all'ut Ansa > che « il rinvi o 
di due giorni si è reso necessario 
per  dar  modo ai membri della Se-
greteria confederale di intervenir e 
al convegno delle Camere del -
r o dell'Alt a a per  coordinare le 
richieste dei lavorator i su scala na-
zionale, e impedir e che rivendica-
zioni locali interferissero nelle trat -
tativ e in corso rendendone più dif -
fìcile una rapida conclusione ». 

a . — ha aggiunto l'on. 
Bitossi — non intende ritardar e i l 
corso dello trattativ e ma, vicever-
sa, fare ogni sforzo per  raggiun-
gere a 1 più presto una normaliz-
zazione nel campo del lavoro ». 

a normalizzazione dell'attivit à 
lavorativ a in tutt i i settori della 
produzione incontra tuttavi a osta-
coli a ' causa di certi irrigidiment i 
che ancora si verificano in sede di 
trattativ e con i lavorator i da parte 
degli industriali . E' questo il caso, 
ad esempio, delle trattativ e fr a i 
telefonici e i concessionari delle 
aziende telefoniche. 

e per  l'intervent o della 
. dopo la rottur a verificata-

si ieri , queste trattativ e si sono ieri 
nuovamente interrotte , in seguito 

di concedere le due mensilità ri -
chieste dai lavorator i a titol o di 
sanatoria dei debiti contratt i in ' 
passato dal personale con le socie-
tà concessionarie. 

Potrà essere evitato lo sciopero 
dei telefonici? 

Esso appariva ieri sera incvitabi - ' 
le, quando in extremis e srato pos-
sibile combinare un nuovo incontro 
fr a le part i per  stamattina alle 10. 

A proposito delle discussioni in 
corso per  la stipulazione dei nuovi 
contratt i di lavoro, apprendiamo 
che per  quanto i iguarda quelle re-
lativ e al contratt o dei vetrai pro-
cedono abbastanza celermente. 

Per  le categorie dei lavoratol i 
addetti ai trasport i e ausiliari del 
traffic o l'accoido è stato raggiun-
to sul piincipi o di un contratto 
unit o per  tutt e le categorie. E' 
ancora in discussione invece la ri -
chiesta dei lavorator i di un accor-
do comune per  operai e impiegati.-

Si sono infin e iniziat e ieri lo 
trattativ e fra l'associazione nazio-
nale cartai e la Federazione ita-
liana poligrafici . 

l Congresso della Gioventù italiana 
si apre domani a Bologna 

, 21. — Giovedì 2li si 
inaugura il Congresso Nazionale 
della Gioventù , che pro-
seguirà tino a domenica 29 corr . Vi 
parteciperanno circa 1800 delegati 
di cui 400 ragazze eletti in 5°00 
Congressi nropnrator i locali e pro-
vinciali , tr a giovani d'ogni catego-
ri a e d'ogni corrente politica. 

l discolpo d'apertur a sarà pro-
nunciato dall'on. Giulian o Pajetta, 
membro della Federazione -
le della Gioventù. 

. del Congresso e il se-
guente: 1) a gioventù italiana nel-
la lott a per  la pace il lavoro e la 
democrazia: 2) Per  un grande mo-
vimento unitari o della gioventù ita-
liana: 3) Elezione del Consiglio Na-
zionale della gioventù. 

IA MOZIONE DI FIDUCIA AL GOVERNO CONCORDATA TRA I QUATTRO PARTITI 

Consolidament o dell a Repubblic a 
e sollecita azione di politica economica 

All a Costituente: una lezione a di Einaudi, un o fasci-
sta di u e insulti ai i i da i 

Nel pomeriggio di ieri alle 16,30 
si è nunit a a o la Com-
missione formata dai rappresentanti 
dei quattr o partit i al Governo. Nella 
riunion e è stato concretato l'ordin e 
del giorno seguente che sarà presen-
tato alla*  fine deila d 5cussione -mìe 
dich'araz-oni del Prendente d" l Con-
!>;gì o e che recherà !e firme di Ter-
racini , , Pertmi, Taviani. 

. Pacciardi e : 
« Udite le dichiarazioni del (Go-

verno. che lo impegnano al conso-
lidamento delle nuove istituzioni de-
mocratiche e repubblicane ed a una 
sollecita organ ca az'one di politica 
economica, l'Assemblea o approva e 
passa all'ordin e del giorno ». 

All e 16 viene intanto anerta la se-
duta alla Costituente con un inter -
vento del compagno Oreste . 
il quale, parlando sul processo ver-
bale, dà alcuni chiarimenti sul -
rato della . in difesa deg'. 
interessi di nostri connazionali em"-
grati per  ragioni di lavoro. Egli sot-
tolinea particolarmente gli accordi 
raggiunti in questa materia con la 
Confederazione d3j o franche 

Un democristian o 
contr o i partigian i 

Prende subito dopo la parola iì 
deputato democristiano on. Geuna. il 
quale vuole contestare quanto è sta-
to affermato dal compagno N?gar-
vill e circa la solidarietà data da tutt i 
i partigiani ai partigiani di Asti. 

Nel negare questa solidarietà ai 
partigian i che erano entrati in agi-

UNA A  A O A 

I cet i med i hann o interess i comun i 
a quell i di tutt i i lavorator i 

 .comunista e socialista nulla ha da temere
O , 24. .— n oc- è interessato a creare condizioni s j -

casione della sua venuta a o 
per  presenziate i lavori della Con-
ferenza provincial e d'organizzazio-
ne del . Palmir o Togliatt i ha 
tenuto una pubblica conversazione 
nel Teatro Comunale sul tema: l 
Partit o Comunista e i ceti medi »-. 
Una grande folla, convenuta anche 
dalle citt à vicine, ha gremito i l tea-
tr o e la piazza antistante, e ha tri -
butato al compagno Togliatt i una 
calorosa dimostrazione di simpatia 

Affermat a la necessità di fissare 
una definizione dei ceti medi non 
più in ba.-c a formulazioni astratte, 
ma concretamente, neiia realtà del 
quadro nazionale. Togliatt i ha det-
to: . .Tr a i l Partit o Comunista e i 
ceti medi non ci sono ragioni di in -
compatibilità , perchè fr a i ceti m e-
di esistono categorie di lavorator i 
che hanno interessi comuni a tutt i 
gli altr i orator i *. 

e è poi passato a parlar t 
dell'Emili a e della sua tradizion e 
socialista. Quanto ai Taciuti com-
messi nella regione, Togliatt i ha 
detto che bisogna indagare di chi 
sia la mano che arma questi giova-
ni e l i spinge al la violenza. « C'è chi 

mil i a quelle del 1921 
o alle origin i del di -

stacco del Partit o Comunista d& 
quello Socialista, il compagno To-
gliatt i lo attribuisc e al particolari -
smo del Partit o Socialista e all 'er -
ror e commesso di divider e i brac-
cianti emiliani dai contadini. Fu 
in questa frattur a che s'insinuò il 
fascismo. Oggi è necessaria l'uni -
tà d'azione fr a i due Partiti . 

e Sulla nostra bandiera », ha 
terminat o l'orator e tr a vivissimi 
applausi, * sono scritt e tutt e le l i -
bertà, meno quella d'ingannare il 
popolo; vi è scritt a la difesa degli 
interessi dei lavoratori ; vi è scrit -
ta pur e la lotta tenace contro co-
lor o che portaron o alla rovina i l 
nostro Paese e ancora una volta 
sarebbero disposti a farlo . Fate 
che la vostra provinci a diventi 
sempre più socialista e soprattutt o 
comunista. a questa Emili a null a 

a ha da temere! Uomini del-
la classe operaia, braccianti, mez-
zadri , contadini, professionisti del-
la città, marciate assieme dietr o le 
bandiere di questi Partit i che tan-
to hanno fatto e tanto sapranno 
far e per  la redenzione del nostro 
Paese. Siete sicuri dell 'avvenire: la 

nostra idea è un'idea di libertà , 
di redenzione sociale e di giusti-
zia! >. 

E . 

l finanziamento delle importazioni 
necessarie a nel 1947 

Si è ieri riunit o al Viminal e il 
. sotto la presidenza del -

nistr o Carnpilli , per  discutere una 
relazione dell'ing . Sacerdoti. 

. Sacerdoti si e particolar -
mente soffermato sui rapport i avu-
t i dalla nostra delegazione con gli 
enti internazionali di assegnazione 
di materie prime, nonché sui rap-
port i avuti con la Banca -
zionale per  la e e la 
Expor t t Bank, al fine di esa-
minar e le possibilità di finanzia-
mento per  coprir e il deficit della 
nostra bilancia dei pagamenti 

. udi«a la relazione ha riaf -
fermato la decisione che lo Stato 
provveda direttamente agli acquisti 
di generi e materie prim e di prim a 
necessità. a inolt- e riaffermat o la 
necessità di impostare il piano di 
importazione del 1947 sulla base di 
precisi programmi di ricostruzione 

fazione per  rivendicare il riconosci-
mento di un loro diritto , l'on. Geuna 
ha paiole violente, che provocano la 
legittima reazione della sinistra. 

. Geuna afferma che  parti -
giani tutt i non potevano dare la lo-
10 solidarietà a quei loro compagni 
che « ricattavano, con manifestazioni 
violante, il governo . 

Gian Carlo Pajetta -
do): A Firenze voi usavate un i»l-
tr o linguaggio! 

Geuna: Abbiamo sempre deplorato 
1 gesto ingiustificabil e del capitano 

o che, essendo un funziona-
ri o dello Stato, si era messo in aper-
ta ribellion e e disobbedienza. -
gnino doveva essere quindi punito 
severamente... (a destra di applaude». 

Fedeli: Queste eo&e non hai avuto 
il coraggio di dirl e ai partigiani . 

: Sta zitto tu. che di par-
tigiano hai solo la barba (eflettiva-
mtn>e il mento dell'ori . Geuna e 
adornato da una barba incolta molto 
simile a quelle di moda nel -
gimento). 

Pertlnl : Allor a a Firenze Pellizzari 
faceva della demagogia! 

Geuna, più volte richiamato all'or -
dine da. Presidente perche ha sups-
rato il tempo concessogli, riprend o a 
parlar e e conclude, non senza aver 
prim a lanciato altr i insulti contro i 
osrtigani. proclamandosi partigiano 
monareh'eo. 

Al termine del suo discorso Geuna 
è applaudito dalle destre. Patrissi si 
alza e ili.  stringe cordialmente la 
mino. 

pajetta: Patrissl ha risposto oer 
noi... 

Parl a Moscatell i 
Subito dopo picnde la parola, per 

fatt o personale, il compagno -
iclli . il aualc ribatt e efficaciem^nte 
le falsità sostenute dal monareh'eo 
Geuna. Tutt i i partigiani — afferma 
recisamente i — hanno da-
to la loro solidarietà ai i 
the rivendicavano un loro giusto di-
ritto . A prova di ciò i cita 
11 fatto che la delegazione dei part>-
c.ani di Asti fu accolta a a dai 
raoprescntantt d  partigiani di tut -
te le fedi politiche. 

i ricord a e come an-
che la cittadinanza dì Asti abbia da-
to la sua solidarietà ai partigiani . 
accogliendoli al loro rientr o con una 
spontanea manifestazione di affetto, 
e conclude dichiarando che della pa-
zienza dot partizian l non si dsve abu-
sare. 

a quindi approva la pro-
posta di autorizzaz-one a procedere. 
da parte dell'autorit à Giudiziari* , con-
tr o il deputato separatista Concetto 
Gallo 

l o di Einaudi 
All e 16.50 5i leva a parlar e l'ono-

revole i Einaudi. 
n un tono freddo e distaccato l'o-

-.orevolc Einaudi. Governatore della 
Sanca a svolge una lezione uni-
versitaria. indubbiamente interessan 
*t sul piano teorico e fornisce parec-
:al dati sulla situazione finanziarl i 
tahana. 

Esordisce dopo alcune considerarlo. 
i . culla divisione dei i delle 

e e del Tesoro facendo presenti 
a necessità che la lir a sia strenua 

mente difesa e che pertanto sia ncce-
!cnta la ripresa produttiva . o 
\u^ t a ottima premessa, asserisce. 
trascurando il problema di chi debba 
~fffli pagare le sp>csc della ricostru-
iionc che non c'è sostanziale. diffe-
rc*za tr a imposte ordinari e e straor-
i - ano e che quindi per  rimetter e in 
esto la situazione finanziaria italiana 

ha '̂j i oliare l'attual e sistema tnbu-
a o italiano (che ha già dato 24« 
ciltardi ) senza abbandonarsi a imi -

l *. 
Constata che la condizione del ri 

il reddito nazionale ritorn i al livello 
del , ma non si solferina a consi-
derare come ciò possa essere rag-
giunto al pm presto nella anormale 
situazione in cui a si trova. Spie-
ga l'aumento del livello dei orezzi 
notando che la circolazione moii5t;ma 
; juincntat a di 18 volte ed e contem-
ooraneamente dmvnuito il reddito na-
.ionale e notando la .--concordanza esi-
stente tr a l'ammontare della circola-
zione dei bigliett i e quello della massi 
ìJuciari a (aumentata solo di 7 vol-
le) afferma la necessità che questo 
risparmi o torni a crescere se si vuole 
che si sviluppi la produzione nazio-
nale. Precida quindi che il risparmi o 
non si forma solo dalla ina**-a dei de-
oositi dei singoli, ma anche attra -
verso gli atti di fede delle aperture 
di ci edito ai privat i da parte delle 
banche, alti di fede che vanno meo-
 c 'r.iat i Termina parlando della, nc-

à di difendere e ricostitui i e la 
salute fìsica del popolo, ma anche 
questa volta non si solferina a consi-
derare le relazioni intercorrent i tr a 
la salute fisica di questo popolo e la 
applicazione dei princip i finanziari ed 
—onomici da lui esposti nella lunga 

. 

Un o fascista 
All e 13 e 20 prende la parola il ve-

nerale a Bencivcn:;a. E<JÌJ 
pronuncia, col solito balbettio , 
un discorso infarcit o da frasi di net-
to contenuto fascista. 

Bencivenga afferma infatt i tr a i*ai -
tr o che la guerra passata non e stata 
una lotta per  la democrazia e la !.-
berta, ma un cozzo di impeiiallsmi. 

a colpa dell'intervent o a 
(continua in 2. pagina 1. colonna) 

<Òciircerazione 

immediata! 
Alcuni patrioti greci, rifugiatisi

territori o italiano per sottrarsi alle 
persecuzioni del governo monarchico* 
fascista di Tsaldaris, sono stati arre-
stati su richiesta del Consolato greco 
d« Bari e si trovano ora nel carcere 
di Carbonara, ni attesa di essere tra-
sjenti m Grecia. 

 pullula di crini valt di guer-
ra di tutt e le nazioni, S S., listasela, 
polacchi. Bari e un coro porticolar -
mente gradito a questa ge,ile, che 
trova ti bcncvclo aiuto di certe au-
torità alleate ed italiane, dalle quali 
riceve puntualmente il ritto e l'al-
loggio.  governi tìcmocratici della 
Polonia e della Jugoslavia chiedono 
da tempo, ai termini delle leggi in-
ternazionali sui cTÌininnl t di guerra, 
che essi vengano consegnati alle ri-
spettive autorità nazionali, ma gran 
parte delle domande sono rimaste 
senza risposta. 

Oggi invece si tratta di eroici com-
battenti della liberta, uomini che so-
no costretti a sfuggire ad un regi-
me di repressione e di terrore, uguale, 
se nzn peggiore, a quello che per ol' 
tre venti anni ha oppresso a 
le nostre autorità lanno distinguere. 
Ce rifugiato e rifugiato. C'è il  crimi-
nale dt guerra, a cui sarebbe «cri -
minato far mancare ogni aiuto, e c'è 

c il combattente per la libertà 
che deve essere immediatamente ac-
compagnato al più nc.no carcere. 

 base a quali leggi hanno agito 
le autorità di Bari? Con quale di-
ritto il consolato greco ha chiesto che 
gli venissero consegnati i rifugiati? 

Una minil e faitomfnia non può es-
tere permessa.  patrict i oreci non 
debbeno essere nbbandcnnti nelle 
mani di un governo fascista: debbono 

sanamento sta nella - possibilità che essere immediatamente scarcerati! 
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RASSEGNA DELL A STAMPA CSI ERA 
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 14 settembre il  signor Capi-
tani, ex ministro della
Nazionale francese nel -
ile Gaulle, esponeva in una confe-
renza stampa ai giornalisti stra-
nieri il  programma della- U n i o n 

e da lui  fondata.  punti so-
stanziali del programma sono quel-
li  espressi da de Gaulle nel noto 
discorso di Bayeux, in cui il  ge-
nerale incitava il  popolo francese a 
s a b o t a re una costituzione che non 
avrebbe consentito poteri esorbi 
tanti alla presidenza della -
blica alla quale de Gaulle aspira. 

 U n i o n g a u l l i s t e r i t i e n e c he vi 
a u n a sola costituzione p o s s i b i l e: 

la costituzione di Bayeux, la quale 
/ i m i t e r e b b e « il  potere assolitio dei 
partiti » i n f u r o r e di un vero po-
tere assoluto, quello del P r e s i d e n-
te.  raggiungere i propri ob-
biettivi, la U n i o n g n u l l i s t e h a l a n -
c i a t o la parola d'ordine del « più 
grande partito» che dovrebbe mo-
bilitare le destre, e ha fatto delle 
n v a n c es al  le cui s i m p a t i e 
per de Gaulle sono note.  prof-
ferte, tuttavia, della U n i o n a n n u i -
s te s o no state ambiguamente respin-
te dal  che riceverebbe ««)» 
grave volpo da un nuovo rifiuto  del 
p o p o lo francese di ratificare una 
costituzione al cui progetto ha la-
varalo lo stesso Bidaull, capo del 
p a r t i t o  parte, nel p a r t i t o 
di Capitani si s t a n no r a f ; 0 r u p p a n -
d o l e forze più reazionarie e p i ù 
compromesse della  forze 
<he h a n n o, assai probabilmente, di 
->f t f di c i t t a d i n a n z a anche voi 

, organo d el
« c r i n e; 

Noi non p o s s i a mo che b las -n ime 
la « ab i t az ione  a cui Si a b b a n d o-
n a no a t t u a l m e n te certi e l e m e n ti 
di des t ro 

e c i t a , ci questo proposito, l'opinio-
ne dr i C r o i x 

 S e m b ra c he st vog l ia se^U'r e 
a n c he da no i. il n e f a s to e s e m p lo 
d a t o in al t r i t e m pi dai r*ar*| t di 
d"àtr a spagno l i, a l l o r ch é \ss rni i -
no. con  lor o c o l po di S ta to .su-
s c i t a to l'ori'os a e e «uer-
r a c ' v l l e c he ha cosi d o l o r o s a m e n te 
i nsanuu 'nn t o 11 paese. 

 la parte del giudizio, su 
cui non si può certo convenire, che 
si riferisce alla lotta del popolo 
spagnolo contro il  falangismo, esse 
rimane valido j n q u e l l a parte i n 
c ui si fissano certe r e s p o n s o b ' / i tà 

Analizzando la posizione del
 davanti all'assalto della 

U n i o n t j au l l i s t e . J a c q u es
s c r i n e s ii e , organo della 
industria pedante francese: 

Esso (i l > fa r à o s s e r v a re — 
- f l o fa fi n ria a d e s so — c he d iv i -

d e n do » fo rz e e l vo t i d e c i s a m e n te 
cont i -ar i al « g o v e r no di Assem-
b l a  si E'un-»^r à ad un r i su l ta t o 
e s n t t a m e n te o p p o s to a a n e l lo che 
si c r e de di r a g g i u n g e re T  Par la-
m e n to di d o m a ni sa rà in q u e s to 
c a so ancora m e no favo r e v o i ' del-
l'n»turil e A s s e m b l ea al pr inc ip i che 
si ' " t e n d o n o d i f e n d e re E a l lor a 
s a r e b be o o s s l b l le s o lo una «olu-

 7'onc- di forza. 

l die si potrebbe dedurrp rhe 
il  non ha o b b i e t t i n i d i f f e -
r en t i n e l l a sostanza da q u e l l i del-
la U n i o n g a u l l i s t e, via diverge nei 
metodi da s c o u i r e. Non u u of p i t m -
p e r e ad impiegare la forza, mentre 
fi'icrtn  i p o t e si sembra prevista da 
Capìtant. 

*  scrìve infatti: 

A ques ta g e n te p o co a la 
à del p . iese e ìa r ina -

s c i t i n a z i o n a ' e: b i sogna  «si tar -» » 
11 ppese e q u e s to c on ' un «olo 
s e n n o: « n eue r ra c i v i l e ». 

Cap! tr>n t p uò b en e di v o-
ler!' » f inir e c on la « d i t t a tu r a dei 
p.Tt- t i ; è o r m ai t ropp o n o to c he 
d 'e t r o l-i sua a s i t a z ' o pe si n a s c o n-
da il pa r t i t o -'ho n on o si d i r e i l 
p r o o r i o noni l oar t : * o de l la rea-
z i o ne 

S~vir>rc la e scrive a n-
c o r o : 

Cronac a d i Rom a 

T^a po l l t ' c a di Cap i tani è que l la 
c he fu in al t r i t omni del t r.ditor e 

: si a a l l 'od ' o dei p - r -
t't f cos t i t u i t i e a l l a v o l o n tà di d:' -
s t r u e ^ e r e «utto p er l tr e s u l le 
r ov in p de l la rlemocr->7*.* i r-n-nìtrlr » 
di un o n n i p o t e n te o *u -
p r e m o. 

e p i ù oltre 
a r e a z i o ne si c-spr.tru- a t t i - . v r r s o 

l a bo rea di C a p ì t i n t che r o n ha 
e labbra , e h» e (""--nri l naroTe 

 m o r a l e  e  e l t is t 'z i a  ma non 
p e n sa c he a t rad ' r "  nopo tn eri 
»*i meV^rg l  »! tr'otr o d" '  p-»t"r e 
p a r s o n n l e. 

Combat 
C o m b a t . , per cosi d i r e . 

i l punto di vista della des'ra sulla 
U n ' o n saul"<"t«» -

S<> la  U n i on sfaull'.ste  '- lesce a 
co l l oca rsi c on mn ! t i p-»-t't; . n on 
a v r à fintavi? » a l c un " - T i f o su l ' a 
c l : " i t e ' a c o m u n i s ta ( ch^  ron*r 'b ' ' i -
r.^  f o r se a r ' n f o i va r r ) O n e s to v u o' 
d'^ e c he ' i t u f f  cas' m n no-
tr a n -e te " ' ! » r c d- dr t rn : n.»re t 'As -
s e m b l ea \Ì3 a u a le eh? s*  c i -
tu- '7 inn e e h- essa prov. -c ' v un -n' -
g l ; i ram«nt - > o un p-r»e»'"o'.T- r 'e">- o 
e s si co"* r lbn5r à a sr>e773re -
e h"  sotToeano la v i t a a F 
o n e s to è un b e o e. 
E"  un b r n e n u c he r e s ton i . f i che r é 

un ritorno reozinnario. una rciv-
ca'iazìnne di PcVn in? 

n democrazia francese vede na-
scere - il  quarto partito » n sua 
vitalità o m e no d i p e n d e rò dnlla ca-
pacità di o r g a n i z z a z i o ne e di r o l -
jfT^orr>r ;one d e l l e masse p o p o l a r i 
che riconoscono in esso i s"ani di-
stintivi della reazione 

Il Consiglio doi -Sindacati 
si riunisce venerdì 

per l'esame della situazione 
C o m e f u d e c i so n e l l ' u l t i m a r i u -

n i o n e d e l l a C o m m i s s i o ne E s e c u t i va 
t e n u t a i l 4 s e t t e m b re s c o r so e a d e-
r e n d o a l l e n u m e r o se p r e s s i o ni s v o l-
t e i n t a l s e n so dai C. . d ei S i n d a-
ca ti P r o v i n c i a l i e da a s s e m b l ee d i 
l a v o r a t o r i , l a S e g r e t e r ia d e l l a C a-
m e r a C o n f e d e r a le d el o d i 

a e P r o v i n c i a c o n v o ca p er  v e-
n e r d ì 21 c o r r . a l l e o r e 17 p r e c i s e, 
n e l l a s ua s e de i n P i a z za E s q u i l i u o 
1, i l C o n s i g l io G e n e r a le d ei S i n d a-
ca ti e d e l l e C a m e re d el o d e l-
l a P r o v i n c i a . A q u e s ta r i u n i o n e d o-
v r a n n o p a r t e c i p a r e: 1)  S e g r e t a ri 
d e l l e S e z i o ni C a m e r a l i ; 2)  S e g r e-
ta r i p er  i S i n d a c a ti c on . m e no di 
1.000 i s c r i t t i ; 3)  S e g r e t a ri ed un 
V i c e S e g r e t a r io p er  l S i n d a c a t i . c on 
o l t r e 1.000 i s c r i t t i ; 4)  S e g r e t a ri e 
d u e V i c e S e g r e t a ri p er  i S i n d a c a ti 
c on o l t r e 2 0 00 i s c r i t t i ; 5)  m e m b r i 
d e l l a C o m m i s s i o ne E s e c u t i va d e l l a 
C a m e ra d el o d i . 

S a rà d i s c u s so i l s e g u e n te o r d i n e 
d el g i o r n o : 

a) e s u l l ' a t t i v i t à s v o l ta 
dal m e se di g i u g no a s e t t e m b r e; 

h) E s a me e p r o p o s te p er  c o m b a t. 
( e r e l ' a u m e n t a t o c o s to d e l l a v i t a ; 

e) A d e g u a m e n ti s a l a r i a l i p er  t u t -
t e l e c a t e g o r ie e m i n i m o g a r a n t i t o ; 

d) o d e l l a p r o d u z i o n e e 
d e l l a r i c o s t r u z i o n e n i f l o m i l r : : 

e) V a r i e . 

 semplice o d e l l ' o r d i n e 
del giorno basta ad assicurare a 
tutti i lavoratori r o m a n i che la Ca-
mera del  è ben decisa a 
tradurre in forme concrete d i lotta 
le . r i v e n d i c a z i o n i , l e aspirazioni e 
le speranze che si sono manifesta-
te in tutti quei luoghi della nostra 
c i t t à dot : c uomini lavorano e sof-
frono. 

 problemi dclUi produzione che, 
se giustamente affrontati e risolti, 
garantiranno ai lavoratori un ef-
fettivo miglioramento della c o n d i -
z i o ne sociale e del tenore d i m'f a 
sano ul centro d e l l ' a t t e n z i o ne di 
tutta la cittadinanza.  atten-
de dalla sua massima organizzazio-
ne popolre un d i r e t t i v a c h i a r a e 
p r e c i sa c he possa aiutarla a ri-
sorgere. 

A , 

a morte di un operaio, pretesto 
a una volgare speculazione 

a Ques tu ra di a c o m u n i c a: " 
« A l c u n i quo t i d i an i , t r a cui i 

sorglmento e e i l T e m p o, h a n-
n o r i po r ta t o la nq t i z i a del p r e t e so 
l i n c i agg io di un c a p o - s q u a d r a, t a l e 
Q i o r g i o , da p a r t e di u n g r u p 
pò d i operai d i p e n d e n t i. 

» no t i z ia, g ius ta l e i ndag in i e s pe 
r i t e da l l a e i n c o l l a b o r a z i o ne 
c on l 'Uff ic i o Po l i t i co, è c o m p l e t a m e n-
t e des t i t u i t a di f o n d a m e n t o. 

E ' so l t an to v e ro c he a l l e o r e 13.30 
del 21 a n d a n t e, n ei p ressi di P o n te 
Ga le r i a , a n n e g a va c a s u a l m e n te l ' o -
pe ra lo G i o r g i o N a r d i di Car lo , a b i -
t a n t e i n V . , 11, i l q u a le si e ra 
r e c a to su l le r i v e d el T e v e re a l a -
va rs i . l p o v e r e t to è p e r i t o n o n o s t a n-
t e g l i s forzi fat t i per  s a l v a r lo da p a r t e 
di qua t t r o suoi c o m p a g ni di l a v o r o ». 

S e m p re a p ropos i to di ta l e i n v e n-
z i o ne de l ia s t a m pa g ia l l a i l c o m m i s-
sa r io , c a po de l la S q u a d ra 

, ha p rec i sa to c he i l N a r d i n on 
«r a c a p o - s q u a d r a, ma s e m p l i ce o p e-
ra lo . A con ta t to c on la c o r r e n t e f r e d -
da del fiume i l p o v e r e t to f u c o l to da 
u n a t t acco di ep i l ess ia, m a le di cui 
sof f r iv a da t e m p o. e a u t o b l i n d e a c-
c o r se sul p e s to a « ras t re l l a r e » gli 
ope rai « assass ini », s e c o n do l e p r e s-
s ioni u s a te dai s u n n o t a ti ' q u o t i d i a n i , 
s o no a u t o b l i n d e de l l 'Ese rc i t o, r eca te-
si i n quei paraggi a c o m p i e re — c o me 
di c o n s u e to — eserc i t az ioni di s c u o l a-
g u i d a. 

o A l v a r o Papo lo t t i , m e m b r o 
de l l a c o m m i s s i o ne internai de l la dit-
ta «Tornei e Pinah- ini », a l l e cut d i -
p e n d e n te lavorava l'annegato, è ve-
nuto ieri sera i n redazione a s m e n-
t i r e l a c a l u n n i o sa no t i z ia, e a farsi 
portavoce nello stesso tempo della in-
dignazione del s u oi c o m p a o nl di la-
voro *  contro le n i e u z o a ne de l la s t a m-
pa g ia l la, r i f a l l e s u b d o l a m e n te a 
ne t t a r e i l d i sc red i to su l la c lasse la-
voratrice », 

condannali a trentanni 
E ' t e r m i n a t o nel p o m e r i g g io di 

, d i n a n zi a l l e A s s i se S p e c i a l i. l 
p r o c e s so a ca r i co di un p r i m o g r u p -
po d i de la to r i e d e p r e d a t o ri di e b r e i. 

a Co r te, d o po l e a r r i n g h e doe ll 
a v v o c a ti o . G iu l i a , a e 

a anche al presidente 
del Tribunal e speciale? 

E' s t a ta ier i m a t t i n a d e p o s i t a ta n e l-
l a Cance l l e r ia de l la s e c o n da S e z i o ne 
P e n a le del la C a s s a z i o ne la r e q u i s i -
tor i a sc r i t t a c on la q u a l? i l S o s t i t u to 
P r o c u r a t o r e G e n e r a le B e m i e r i , c h i e-
d e l ' a c c o g l i m e n to del r i co rs o p r o p o-
s to da G u i d o C n s p i n i . E n ea N o s e d a, 
F r a n c e s co y o V i n c e n zo B a l s a n o, 
a v v e r so la s e n t e n za c on la q u a le l a 
nos t ra Cor t e d ' A p o e l l o in da ta 22 l u -
g l i o sco rso, ha lo r o n e g a to l 'app l i -
c a z ' o ne d e l l ' a m n i s t i a , t e n u to c o n to 
che. il p r i m o , 4n. q u a l i t à , d i -p res iden te 
del s o p p r e s so T r i b u n a l e s p e c i a le e 
gl i a l t r i t r ? qua l i p rocura to r i g e n e-
ra l i . a v e v a no r i ves t i t o c a r i c he di e l e-
va ta f u n z i o ne d i r e t t i v a e l v i t e. e co inè 
tal i d o v e v a no e s s e re c o m p r e si ne l la 
esc lus 'on -; di cui a l l 'a r t . 3 del p r o v -
v e d i m e n to di c l e m e n z a. l P u b b l i co 

o p"^=^ o l a C a s s a z i o ne a v r e b-
b e ' n v e ce r i t e n u t o c he ta l e s e n t e n za 
d_-bba e s s e re cassa ta p e r c hè l 'aver 
r i ves t i t o e l e v a te f u n z i o n i di c o m a n-
do c i v i l e, po l i t i c o o m i l i t a r e ,è u no 
d e sh e l e m e n ti cos t i t u t i v i del rea to 
d e gh at t i r i l e v a n t i e n on n uò qu ind i 
v a l e r e q u a le causa n d e l l ' a m -
n is t i a 

Riunion i S indacal i 
l Co.-.iìatQ dirsltit o sindacale e r  cimmis-

*-i"»a i iiiVrn r  «'olii autisti i diprniVnl i 
*"m i i iiri. m at; i sili1 ore 'S pir»«» la *rrf> \ 
w-u|„ i 11 P. 

Nei giorni 25. 23. 30 e r.  <Ì 
] r i in il- . r.ej  t"< ih de! Sindacato 

V.iiin:i.ili '  <!tj.. i-libit i m .\cn nautica. 
P.-.-tw-i u ;i.  : l  mr<j!ii i Naiifc.ale 
l,-.i *j  T i «.,.. rai i <\ "  jlrir.il a elfi -
t̂.'f i ln.i rra . V'-nai i tira . 

l Sindacato Nanoial*  Fortier t r i <!<>-
il i .'it i i . .i ti i gli iscritt i al 
vaia"  a: i l'.-»wii ìalr  -i i - a 
jpnrra' ^ -he -i terrà il -'"> n-rr . allr C lfi 
i»l C ! Partit. ì il'Amn e | i ! i : a tdrU -
» Talr a - n - i n nrff.araiii'n c d'

irn.-tx "  '"  r;:.-" " " a 4'>.io Ì 
v1 i . i i rn i i r - .*r  S- i i»'rti": i ''«111» ra«c p"-

 i ! e '  l l ' l i - c 

TYtt i eli impiegati t Ì s 
lf i legna - >-"  r.>ai.rat i iiaeli *-V all' - ir e 1S 
:l l i ' ! >:r. .  i.T7a n 1. 

e «n-'iissicni interne e i tesrcaia'bili »ia-
i d'eli ar'-'raspcrtatori . «pfi'iii.inicri . ao-

-"lìar i t tr .lfl" 0 «fin r n i w i t i feti ali* 
— 1>  P .' . p-arar  E<..n:l"Tir > 1. 

La seduta di ieri 
alla Costituente 

(Continuazione dalla  p a g i n a) 

n e i l u gue r r a — p r o s e g ue i l general»-
dl Gar»- i tn i — va r i ce rca t a nel c ro l ' o 
de l l a F ranc ia, c r o l l o c he o 
a o e r ta a l l e t r u p p e t e d e s c he la f ron -
t e ra o c c i d e n t a le a l p i n a, h i ' . m w d : t o 
a i ; ' ì ta i : a una po l i t i c a a w o n o - na 

n Conti c he par l a s u b i to don»» 
r i l ev a l 'asscnz.* i n s e no al G o v e r no 
u i un eJT^ttiv o o di r i n n . i v a m e n -
i o del Pae.se. 

a s e d u ta è c l i i usa da un d i s c o r so 
n e t t a m e n te r e a z i o n a r io de! l ibera i ? 
n a p o l e t a no C o r t e se 

O la l e t t u r a di una b r e ve m-
te r ro^a z o ne d e l l ' o n . C a m i n o, re la t i v a 
a l l e recen ti o c c u p a z i o ni di te r r e » 
p r o v i n c i a d! C a t a n z a r o, a l l a q u a le 
l*o n e G a s p en r i sponde rà o *g l . la 
s e d u ta e s ta ta a g g i o r n a t a. 

P a r l e r à l 'on . e Gasperi e mi ind i 
l ' A s s e m b l ea v o t e rà la fidu^.a. 

Le Sottocommistioni 
N e l l a m a t t i n a t a e r a no proacgiUti

l avo r i d e l le s o t t o c o m m t s s t o ni e 
l a s e c o n da s o t t o c o m m l s s l o ns ha -
z i a t o la d i s c u s s i o ne sul o-^*':» . fie'-> 
s e c o n de C a m e r e, la pr im. i s c t t o c o m-
m i s s i o ne ha a p p r o v a to l i ^*guent e a r . 
l i c o lo cos t l t uz ' o r i a l e: 

 Ogni u o mo è s o g g e t to r.- d u i t t o 
N e s s u no puf*  e s s e re » del pro-
p r i o n o me N e s s u no p uò «s&srre pri -
v a t o de l l» c i t t a d i n a n za o j r  n .o t l v . 
po l i t i c i a o e r d l t a de l la c P t a d l n a r , 
7* per  al t r i m o t i v i è re^- j ia l a da.». 

 T O 
t. U a 3'*i.5i . Orr  11: 

. '»-  ni e - - *'** : » 
; m — in " n Tnr.errr., i r -la sol 

s - 14.41: lVn->lr«- "  <-ar»it»rUti -
.., _ i s a nnfr»tti«ti<- a - 19.25. 
il  -» .'-'l a ra-1! . - CO.SO. f i po' di 
-i3='f i r - i - ' . - a - >V-»0- . al 

. il'lia l a — '12:  Fiaiu di Spanna . 
a r>i Chiarell i - 2S.?0: renarl o di 

- » r l t T l . 
\ <n l-*0.f< nr . li' : 

:  Withian a  — 12.10:. -
-\r-à or.n*tir a — 12 TO: f ia t ic i — 13.55: 

i Tif i d»' n — 11.02: Wniii m »ia-
f-Tiir a — 19: falfido<i"opi o — iO.20: 
f.inrfrt o di mu*irh ^  op*ri<tirh f — 22.10: 

r i 

Le denuncie 
per S'imposta di famiglia 

prorogate al 30 settembre 
C o n i l 20 s e t t e m b re u . s. s o no 

s c a d u ti i t e r m i n i p er  l a p r e s e n t a-
z ion-e d e l l e d e n u n z ie ai fini  d e l l ' i m -
p o s t a. d i i f a m i g l i a . , 

 C o l o r o c h e h a n no o m e s so d i p r e -
s e n t a re t a l e d e n u n z ia s o no p e r -
t a n t o s o g g e t ti a l l e p e n a l i t à d i c u : 
a g l i a r t i c o l i 292 e 2 96 d el c i t a t e 
T e s to U n i c o . 

T u t t a v i a t r a t t a n d o s i d i p r i m a 
a p p l i c a z i o ne d i - u n a n u o v a i m p o s ta 
a c o l o r o c he p r e s e n t e r a n no l a d e-
n u n z i a n on o l t r e i l 30 e. m . n on 
s a rà a p p l i c a t a l a s o p r a t a s sa d i c ui 
a l l ' a r t . 292 e l ' a m m e n d a s a rà c o n-
t e n u t a n el l i m i t e m i n i m o di . 20. 

A u g u s to B a z z i n o, S a n t o r o, , 
Car l o i e A n t o n u c c i , è ì i m a -
òta p er  o l t r e c i n q ue o r e i n Camera 
di c o n s i g l i o. A l l e o r e 17 ài 6 a v u ta 
la s e n t e n za c on la q u a le A l f r e d o F a-
l d a , o B a r t o l o n l e U m b e r t o 
P a l l o t t a s o no s ta ti c o n d a n n a ti a 30 
a n ni di r e c l u s i o ne c i a s c u no di cui 
10 c o n d o n a t i; o F a i o l a, l a t i t an -
te, a 16 a n n i , o Fa io la a 11 
ann i , F e l i ce Ta r ta re l l l a 12 di:tii . 

l d r , G a e t a no P a o ne e i l p r o f e s-
sor  G i u s e p pe e a a 8 anni c i a-
s c u n o. S o no s ta ti asso l ti per -
ficienza di p r o v e N e r eo B r e g a. V i t -
to r i o B a r t o l o n l , A m a l i a Fracass i l i !. 

o e A n i t a Be la rd i , cha o rano 
i m p u t a t i di r i c e t t a z i o n e. 

T u t t e l e r e s p o n s a b i li f e m m i n i l i 
d i s e z i o n e, di m a s s a, l e a t t i v i s t e, 
l e c a p o c e l l u le s o no c o n v o c a te a l -
l e o r e 15 di o g gi a l l a s e z i o ne S a-
lar lo , d o ve 11 c o m p a g no -
fr i o espo r rà l o r o l a l i n ea po l i t i c a 
del pa r t i t o ed 1 c o m p i t i de l le 
c o m p a g n e. 

Ecco i finanziatori 
de " l 'Un i tà , , 

O 1». 13 . 

S o m ma p r e c e d e n te . 422.796 

a Squadra 39. del Cantiere di Cine-
città , Soc. e invi a . i .ayo; i 
compagni minator i di Ghiggiano : 300; 
i compagni e simpatizzanti del Nucleo 

i G. Stacchini ) al lo-
ro giornale cosi ripartit e . 1.171 ; Fug-
nioni , l'iancar i 50, i 50, -

h ioo, Fasciani i o, o 30, i 
Tommaso 20, Cancjio 20, i Biagio 30, 
Scnsini i o . i Giorgi o 50, Benedetti 20, 
Guidi 15. i Curzi 10, o ao, 
Teso 10, Anselmì io, Brcmo 20, -
te 10, Pansieri 15. Altamur a i o . -
bardi i o . Bucci 20, o io, Fci 
rant e i o, Fiorant i 30, Pontaiii 25, Giusti 
io , Cittadin i JO, i io, Carlucci 30, 
Santoni 50, l'esce i o , Segatori 35, . 
giofino so, Veneri 35, o 10, Pon-
tani 40, i 100, Pisoni 50, Se-

i 20, Pretelli 10, Topolocci so, gli ope-
rai della a Bologna a mezzo del coni 
pagnu Angelico o offron o cosi ri -
partit e . 1.119; Gorr a 20, ! 15, 

i 20, Pitoni io, Pinci i o, Cia-
varr i 20, Gerardo 34, i 10, e 
20, a 20, Corinaldeìi 30, Salvi 50, 
Patriz i 25, i 30, Berardin i 30, 
Cocchia i o, Bellotii j o , Porzio 30, Cia-
varr i A . 20, Arduitt i 20, i Terlizz l ao, 
Avantaggiato 50, i Palma 20, Alan i 15, 

L'agitazione 
degli i 

o dei datori di o autotra-
. spedizionieri e itisihar i del o 

c determinare in e\eutuale sciuperò tra 
le masse aderenti alla A 

, il giorni) 23 e. ra. le citate orga-
nizzazioni dei datori di lavoro in una riu -
nione tenutaci con i rappresentanti della V. . 

. T. A. presso la Confederazione Nazionale 
Traffic o e Trasporti , non hanno mostrato ai-
runa comprensione rifiutandoc i di estendere, ai 
lavorator i del Centro Sud l'accordo stipulato 
a o il 27 o u. s. a . ha 
precisato che le responsabilità di una even-
tunle agitazione risale ai datori di lavoro, 

a Federazione dei lavoratori si fc riservata 
di convocare le commi«si«ni interne per  ren-
derle edotte della situazione determinatasi in 
leguito alla intransigenza dei datori di lavoro. 

f r e s p o n s a b i li del s e r v i z io d 'or -
d i n e d e l le S e z i o ni s o no c o n v o c a ti 
g i o v e dì 26 a l l e o r e 17 n F e d e r a-
z i o ne p er  c o m u n i c a z i o ni u rgen t i . 

a t a Truman 
E* i l t i t o l o d e l la c o n v e r s a z i o ne 

c he si t e r r à g i o v e dì 26 s e t t e m b re 
ne l l e 50 l e z i o ni e del P. C-, 
a l l e o r e 20. 

i 
Anni) scolastici! 1946 -1947 

P er v e n i r e i n c o n t r o al d e s i d e r io 
d i m o l t i g i o v a ni d i i n i z i a r e i l n u o -
v o a n n o s c o l a s t i co 1946-47 c on u n a 
s e r ia p r e p a r a z i o ne O C . 

 c on S o de i n a p i a z-
za d el G e sù 48, t e i . 65 .962 i l g i o r n o 
2 3 - s e t t e m b re a p r i r à c o r si p r e p a r a -
t o r i g r a t u i t i p er  g l i i s c r i t t i ai c o r -
si a n n u a l i d i u r n i p o m e r i d i a n i e s e-
ra l i d i S c u o la , G i n n a s i o, -
c e o. o , A v v i a m e n -
t o , C o m p u t i s t e r i a , i e G e o-
m e t r i . . 

Oggi a l l e o r e 16,30 i n p iazza 
de l l a à (d ie t r o l a S taz. 
d i T r a s t e v e r e) i l c o m p a g no A m -
b r o g i o i pa r l e r à ai l a v o r a-
tor i d e l le f a b b r i c h e d e l la Z o na 
sul t e m a: « à i n d i f esa dei 

i ». 

Convocazion i di Partit o 
* 25 

Tull i gli incaricali giovanili di i t i io m di 
massa e di partit o o chi per  essi in Federa-
zione alle ore 19: si prega di non mancare. 

i coopiratii l delle sexlonì Esqui-
lino. a . Cavalleggeri, Centoctlle. 
Flaminio, Casilina e della cellula- Forte Au-
relio alle ore 18 in Federatone. 

Qaidraro: tutt i i cooperatori alle ore 20 in 
sezione; interverr à un attivista della Federa-
zione. 

Sezioni : ore 19. Comitati di 
cellula di strada, in sezione. Causa il comizio 
del e. i la riunione dei comitati di cel-
lula aziendali viene rimandata. 

' 26 

Su. Celio: e del Comitato di Se-
zione alle ore 20. 

Suioni : 1 Comitati direttiv i di tnlt e 
le cellule, in seiione (via Seller  Bau 15) alle 
ore 17. W 

Torr i : tall i i cooperatori alle ore 20 
in Sezione; interverr à un attivista della Fe-
derazione. 

 compagni autii  del 1. turno, in Federa-
zione. ore 18. 

:  segretari dei nuclei a-
ziendali socialisti e delie cellule comuniste 
delle aziende tranviari e (ATAC. , i 
membri socialisti e comunisti delle commissioni 
interne degli autoferrotranvier i sono convocati 
presso il circolo socialista  Andrea Costa  di 
via Capo d'Atric a alle ore 1G. 

Groppo parlameDlaretomoDisla 
 c o m p a g ni d e p u t a t i c o m p o-

n e n t i l a C o m m i s s i o ne d i G r u p -
p o p er  g l i A f f a r i c o n c e r n e n ti l a 
P r e s i d e n za d el C o n s i g l io ed i 

i d e g li , G i u s t i -
z i a. P u b b l i c a , G u e r -
ra , a , A e r o n a u -
t i c a , A s s i s t e n za P o s t - B e l l i ca e 
A l t o C o m m i s s a r i a to p er e 
e l a S a n i t à, s o no c o n v o c a ti p er 
o g gi 25 a l l e o r e 15 i n -
t o r i o : a u l a . 
-  c o m p a g ni d e p u t a t i d el -
z o g i o r no s o no c o n v o c a ti p er  o g-
gi m e r c o l e dì 25 c o r r e n t e, a l l e 
o r e 15 p r e c i s e, n e l l ' a u l a . d i 

. 

"Ali  che non fornanp,, 
a hU'_-ce.s»i\a scnmparsa di tre o quattro 

aerei in volu di prova inso«3'tti«r(.nn un ispet-
tore del feni l i » >fjrtt o inglese h -
i-hard l'«n) rbr . infatti , i n l'aiut o di un pilota 

e Olivier ) e di una giornalista (Va-
c llnl(snn) riesce a seirprifi - un intrig o 

spionistico. a la irama n»n noli» nuova 
del film:  \l i che n»n tornano ». condotto 
»piji:endn le normali e del gearre e che. 

e nel finale, non è privo delle emozioni 
di ca-o. an--he >» di »  »!  terza mano. 

a dirett o Ttm W l a n . 
V i c e 

Eccezionale manifestazione 
cinematografica 

l :>0 settembre al 6 ottobre si svoljr.-à 
all'Adriai o una nnnif»«1azijne fincEito-jrafìr a 
prò C. . . di cai a n««nn». pnr  alla ffra -
pllcc «'orsa del programma, sfagi'ir *  il ca-
ratter e frcftjina!»- . a . italiana e le 
inagginri Ca«e an-rrlrae r f i inglesi nin-vr . in-
fatti . mesxo a di«pnvxiooe degli organizzatori 
ani serie, di otto fila, alcuni dei quali di 
prima vivione abolita in , altr i visionati 
solo a Venezia.  Giro foro, nell'ordin e di 

e : « y  di . 
i-eisen.  Clarin i  di 0. Preminger.  Emili o 

 di W. . a a!«"  die
i F. .  l***  tffai r  ' di . . 

n P  t* n wnrld», e Csrie  di . 
v e  Pairi  di . . i nini -

f»«tatiin r i i iTol£erà. ro«e ti *  detto. al-
l'Adrian o il cui numeroso ordine di posti per-
metterà la partecipazione ad uni piò vanta 

i di . 

: ore 21 a nutirio a  e 
 Amir o Frit x >. 

: ore 21. i replica:  l a signora 
: ore 21 :  Bob?, Joe. e

di Brixaaott r

A - Cmt.-to m. e l a 
!<ritiis . 

VARIETÀ ' 
: c-nip. rr.. : rull o s-cheria'j:  lo 

t*h-> inn-utrat a a Napoli ». 
Arena Cosmo: a nti a d'oro a colori, ore 

20.4S. -22 
: : a «igeila di menanotle 
E : or"  l'  in p-i. vari.-ta e dannn | 

: Pi.d.jn ita tyJf. ton Pa-juaru-!|..i 
: n np. rn . a Scrtna: sullo s'.iiir -

m»:  Se!» una r»tt c » 
: c»nn. ri». . \ i ! l ; : sjll o schenr.»: 

« » lanì.i »n;lia di ia.i!ar» ». 
: loaip. rn . Tus:a>: -ullo ichuroo: « \ì-

rir' i i 
O O ZOO: lira- . > v i t i c o l o ,1;  l | V 

ri t ti . i artifi'- ; i r  liail » all'aprì» . 
S CAFFÉ" O G. O idaileri a 

C'ilnnna) : «'ali- !> alle : (irch.̂ -tr a **a!i a 
 n-i il ranta-' f l.iii i . 

E E mu- 37i: t 
. a  n'iovi . r  d.-l l'il -

laiol» ». 
: ore- 21. r - . .. - f:lippi : . Qjelle 

CINEMA 
Arm a Appio: l.'-hi di giovenm e doc. 
Arn i tnicaia: V'iodi a «farcia. 
Arn a Amrr a e : Salndos am;g-^. 

a Esedra : frigi*mer i di -Salaci. 
Arta a dii Fiorì : roap. riv . l «spetto. 
Anna Finsi: a gloriosa avrratara . 
Aril a dill e ProTincii : a conquista <  -Vest. 
Arn a l a Panila: a eitt i ì oro. a . 

on» -20AS. 22.30. 
Am a Prati : o e doc. 
Am a Taranto: o t't o ^rostrat o i Napoli. d.->c. 
Arena S. : a ^ a di Ti». 
Acacie tCine Giardino): e tr e coj l i di papi. 
Acqsarìo: o sNajlio di e<s*re vivo* e doc, 
Alba: a tegl ie di . 
Alfirraa : » (l.'nferan  qioc.n e car-

tosi animati. 

ir 

A 
: corse in bicicletta? a piedi? su i 

pattini ? boxe? : Quali orchestre? 
Quali bande? : Quali divi? 
Quali cantanti"  Quali recite? : 

di bellezza? di bruttezza? 

1 Aubuciatori : i al!e<in. 
: l'jlni-nni'- o e f.m-, 

\stra- J?k . 
 Attualità : , «dri i i  ot'i 
 Augcstns: Papi prende rr.oijlic . 
Ausonia: a pnrta dell "finit o e d--"-. 
Bsrnini : a l.aia di llud>on. 
Brancaccio: l romani» di una vita. 
Cspranica: v lhmlll»p . 
Centrale: a l!»tt a d"argent«. 
Cine Teatro , pro-'in a riipertura . 
Chdio: il intier o della g!»rta. 
Cola di : l «ignore r«»5ta a pranzo, 
Colonna:  figli d»l deferto. 
Colosseo: . 
Corso- Prigionieri di Satana 
Cristallo : l qrsnde valzer. 

OGG  E
o r e irr  -19 - * a i , so 

Avvenimento sensazionale 

STORMY WEATHER 
ZOth C e n t u r y FOX 

U n tu f f o g i o i o so n el m o n do d e! 
r i t m o d e l le d a n ze e d e l le c a n z o ni 

e Follii : o e . 
e Tirrain : l giaa^e si'enilo. . 
i Vittirii : fjd v Eva. 

0-ria : l ponte dei inspir i 
Edta: a donna dei due volti e ty 
Excelsior: CaroTa:a d'imi . 
Farseli: Crepasc*>l9 di iil'-na . 
Flaxiaia: Quinto: non amainare 
F ia in : Caato raa soltnToce, 
Follia: l diamante fatale. 
Gallina : Ali che non fumano. 
Giall i Cesare: l a l i t w ' i arr> 
ladino: Gente alleg-a. 

' v . 
- Oc-hi nella notte. 

: O ni grigio. 
: lo f i o tacaotraio a Napoli r doc 

: e e carae£ci. 
: sala A: - Notte di tez:p«sU: 

sali B: ?»aipfe vi (psai. 
: Ttapi amde -̂ii 

: a dnrsa e lo speltro e doc. 
Odtscaleai: Tnasltl . 
f i iaa : l f*gai di Zorro . 
"iliapia : a ritt i d'ori , a colori 
fittaviaai : NV.!»> i'avTeataTa. 
"irli*:  Fitulaeate ti. 
' l i ana : a encq?i<la Jel West. 
'al islr iaa : v Eva. 
'arioli - a oo<ilie del g*a*ral e j  e 6V. 
Plaaeiaria: Cartai anisi ti e SU ri a di u à 

fnrtezra voliate. 
Pilitiassa ataraltrita - a maschera «al cs-'rt 

e Av-_ 
lairìaalt : Pa^i orrnde moglie. 
Oiirisitta : Sforar  «eatie» eoa i e 

l . fi* *  Calloway « doc Foi iae-
i't». ore 17. 19. . 

: a rosa -li n Grande e fot 
^i x Canio ma «ottovr«. 
' ialta - Ca5è . 
tiral i rÌBO* o 
'alari» : ?i ridarl a dell'oc-n**  '«l>r a 
**1a Ussairta: a priica cfxjlie . 
« a l m i -  n«a di *  Grande. 
«alani : a oricela rrj» i 
'avoia: 11 rocanzo di aaa vita. 
' a n a l i a : Aua«ra  *> c 
r olrid»ri : 1. riWJ i  «ett» mari 
<!ar t>. e arnariì : » a^rlara . 
<mr r i i raa : l a Vaia di . 
*riaaai : e tre «orelle. 
Trii»ta : Noti» d'incanto. 
esca la: 1« o i a Sanol' 

: fi r inl ler e *ll e 
T  larìl» - l i ra»n»»l «telli morte 

Gijnimattc i 50, Sabatini 50, i 50, 
Parissi 50, Alunn i 50, Barigell i 100, Frati -
ceschetti 50, e Nolevi 50, Olivier i S«>» 

i ioo, Olivier i 100, Giatnbai 50, 
llontcmpi 100, e Gregori 50, i 
100, Pallor i so, Vallucci 50, Valintìt i l 
100, Cosimo ss, Geuuova 35, Yistoui 100, 
Camorarso 100, Grego 50, o iS, 

i 100, Giusti 50, i 100, -
perial i 50, Cerrit o 10, Fabbri 20, Cesetti 
100, o 30, Tabegna 25, i 50, 

i 30, i Benedetti 3$, Boccolinl 15. 
PassereUi 35, Col 50, i i o, l 
Francese 20, i o i o, Suffici 10, -
tcher JO, Spundarelli 20, Cremona 50, 

i 15, i 35, i i 15, 
s 35, Guerini so, Ficunarel  io, 

i ao, i ao, i 18, 
i Pietrantonio 50, i seguenti operai della 

Coop. i e Cementisti di -
uas offron o . 2.022', Paglia 100, n 
100, Battist i 100, Pubelli 100, Fedoni 100, 

i Vttono 50, Sparisi:» so. i i 50, 
Caponi 50, o 50, i 50, F"al -
cinelli so, Cossu so, Gennari 50, Cicca 
rell i 50, Piscopo so, Cannerò so, Gallo 
50, a 50, i 50, a 5O1 
Caiolouuovo 50, i 50, Pieri 50, 
Aguzzi 50, i Trail i 50, Squarcia 50, 
Fulciuit i 50, i 50, o 50, Ciac 
ci 20, Coscia 30, Capodifarr o 20, a 
rell i 30, Saltarelli ao, Fort e 20, i 
?.o, Fucci 30, o A . i o, i 
12, Frassini 30, Zacchetti 10, Ciafarell a 
io , i 10, o i o, Costantini io, 

e Cataldo i o ; i compagni e simpatizzan-
ti della a a offron o al giornale 
dei lavorator i . 1.815; di cui 750 rac-
colte fr a i seguent i: Saba 100, i 
50, Gregori 20, Trequatrin i 23, i 
20, l o 30, Gualerzi 20, ! 
50, Cibei 50, i ao, Curci 50, -
scato 30, Siila so, Pistil l iucci 20, Giu-
liett i 30, Calabretta 35, Stroppa 50, Ba-
roni 25, Peilile 25, Creil i s °ì compagno 
Ciaufari m Vincenzo ha raccolto fr a t se 
guenti . J71; Potenziali 20, a 
10, i 4, i 4, Urbani 
8, Tanga 20, Conte 5. a 5. Ait a 
2, Anducchio 5, i 5, Polelti i o, 
Cccchitellt io, Frau 20, Pagnotta io, {Ban-
chi 5, Peltiuelli s, Sordi 5, Cerquellini 
so, Cocchieri 5. Piergrossi 5, Valenti 5, 
Giulian i io, o 20, i 5, 

i 20, Bocci 5, ! 30, Petrar-
ca io, Schermar! 20, Fior i 30, Ciard i l o , 
Pitott i 6, Stefani 10, Cappelli i o , Cian-
farin i Vìr.ccu/o, Str ione Torpignattar a ha 
raccolto fr a i seguenti . 511; CaruscJ 
20, Necci 20, i 30, Tempestini 30, 
Giusti i o , Cosamici 20, i i o, Fio-
re i o, Zacconi 15, Giorgi i o, Pampaloni 
50, Pieroni 35, Coppelli 15, Cerdolo 5, 
Tomassetti i o , i i o , Giovannan-
geli s, o 20, o G. ao, Piscali 20, 
Gaiter i io, Carniell i i o, Soldano lo, i 
Pietro io, Spinella 20, i 10, 
Fasani io, Poscetti i o, i i o, e 

o 5, i i o , e Simone 11, 
Pierozzi 30, Ciucci l o, i 30, i l com-
pagno Campaguani Fernando (Sezione 
Prenestino) ha raccolto fr a i seguenti lir e 
870; Pierucci 50, i 50, i 100, 
Ciaprin t 100, Albert i 100, i 100, Pier-
battista 50, i Corrado 50, Campagnani 
So, i 50, Pettini 50, Annibal i 30, 

i Corrado V . 20, Cinque 20, Santucci 
50, i seguenti operai della Società -
na Elettricit à o Vi a Caracciolo lir e 
2000; i 150, Pistoia 200, Proiett i e 

s 200, Alter i 100, Colantoni 50, 
Coppa 50, * Evangelisti 200, Giacinti 100. 
Necci 50, i 100, i 200, Sar-
geni 100, Nanni 100, e s . 100, 

e , G. 100, e Santis so, N. N. 
i s o, Cianfarin i Vincenzo (Sezione Torpi -
gnattara) ha o fr a i seguenti lir e 
360; a i o , Nall i 20, Zaccaria i o . 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e o r e 30.30 r i u n i o n e di c o r se 

di l e v r i e r i a pa rz i a l e bene f i c io . 

C'è un errore!.
1000 lite a chi lo a ! 

a n o s t ra c r o n a ca p u b b l i c a 
g i o r n a l m e n t e un « p e z zo  n^  q u a-
l e il l e t t o r e d o v r à t r o v a r e un er-
ro r e ( n on t i p o g r a f i c o n a t u r a l m e n-
te, ma di l o g i c a, d i d a t a o d i n o-
m e e c c . ). l l e t t o r e d o v r à s c r i v e-
r e n e l l ' a p p o s i to t a l l o n c i n o c he ri -
p r o d u c i a m o p i ù i o t t o , il p r o p r i o 
n o m e, c o g n o me e i n d i r i z z o e i 'c r 
r o r c r i s c o n t r a t o . o i l tal 
l o n c i n o, in bus ta c h i u sa c on la 
o r m a > o l u / i o nc a l l a « C r o n a ca de 
l'Unità,  U f f i c i o C o n c o r s i, v i a V 
N o v e m b r e 149, a », i l e t to r i 
a v r a n n o d i r i t t o a p a r t e c i p a r e al 
sort'cj;s;i o del p r e m i o c he a v \ e r r à 
q u o t i d i a n a m e n te 

a di caccia 
. 24 «eiirinl.r c —

passione della caccia ha giocato 
un brutto tiro al rafionier Coc-
colo f rrddiocchi.  / reddiocchi 
infatti,  apfirotittaruhi di una bre-
ve nacjn/a ctmceisafili in querta 
tettintana dal capo ufficio, si re-
cava u r i fi/or i di città in 
cerca di pregiata srlvaìiina.
po una fatienra giornata, in cui 
affrontava le più diffìcili  peripe-
tir. in una delle quali perdeva 
tìal.iuturalamente eli occhiali, il 
raiioniere non driitteoa dalla tua 
appasrion.inte partita neanche col 
calar della notte.  dal 
candore di un fiatane ermellino 
che ti stasliana da una balta al-
l'altra  contro le ombre della not-
te, Coccolo  cadeva 
improvv.tamente in una capa» e 
poi7anthera. nella quale, prioo di 
occhiali, incapace di scorgerne 
gli artìni, era rottretto a valére 
per alcuni minuti. Bagnato fradi-
cio, prrduto il  tuo furile, assali-
io dalle rane, il  povero rmtlonie 
re è rientrato delirante in cittì 
air alba di oggi.  poveraccio prt-
luigherà te sue ferie in un fritte 
ietto di ospedale. 

Q u e s ta è l a n o t ì z i a. è l 'er -
ro re ? C e r c a t e lo e i n v i a t e l a rispo-
s ta a l l a C r o n a ca de l l ' *  U n i t i » -
U f f i c i o C o n c o r si - V i a V N o v e m-
b r e T49. 

Grieco 5, Notar! 10, Burell i l o ; Casajuci 
10, i 50, Olivett i i o. Alo i $, A» 
snadi 35, Balducci 15, Teneriello ,15, Pon-
toni i o, Ceccarelli 5, Orecchia io, Cimi 
ni 10, i Fani 30, Nor i 10, Guadagno)! 
i o , Aglian i 50, Paolucci 30, o 
Giacomo ' (Sezione Torpignattarara ) ha 
raccolto fr a i seguenti operai della t 
la i . 490; o 50. 
Calafati i o , Porrà 10, Sallenci io, Ca-

i i o . Casta JO, l 'annunzi 12, A o 
nibald i io, Guzzi 10, Parise i o, Citit i 13, 

i 30, i Benedetti 20, Epicuro i o, 
Campala io, Soldatelli 20, Spldatelli 30. 

i lungo 30, e Vico 20. Pasqualino 25, 
Fedele 10. i a 30, i 20. Na 
vara 20, i 20, Panebiauco 20, A » 
dreueioli 20, (iiaugiacomu 20, i Gio-
vanni, Sezione Primavalle, ha raccolto fr a 
i seguenti operai o Beni Sta-
bil i (Cantiere V . l l l i r ia ) . 940; Valloui 
25, e o 25, i 2$, i 15. 
Petroni 30, i 30, Valco 50, n 
tron i 35, Paolini 50, Petroni A . JO, Ta-
boca 20, Grammarol i 20, Giorgin t 20, 
Troi a 20, a 20, (ìioacchini 35, Valloui 
O. 50, Saiani so, i 20, Betti 50. 
Simeoni 35, Giovaguoli 2$, Fusaro 30, 

i 30, Adamo 20, i 30, Cai 
fapietr a ioo, ù 20, Angelini 50, For-
tunat i Umberto della Sezione Torpignat -
tar a ha raccolto fr a gli operai del Can 
lier e di Vi a Casilina Bivi o del Genio Ci-
vil e . 512; Fortunat i 50, Orecchia io, 
Corazzilo 15, Brozzi io, Baldazzi 10, i 
Giacomo io, Autunn i io, Olimpic o 50, 

i 22, Trott a io, o 20, -
ronciu Si Panzini 15, Biconi 10, Fede-
ric o 5, Bomba 5, Brutt i i o, Gallo 5, Chie-
ric i i o, Cccchetti 5, Tonucci 10, Sarnà 
10, i 15, Pipolo 20, a 5, Fran-
ceschìni 5, Valentin ! 10, Bizzoui 10, Sali 
10, Grimald i 10, i 15, Sc.ippetti 
15. Scaccia 10, e Bellis io, i Schiena 
10, i 5, Silvi 5, i Cnstofori »o, 
Pelliccioni lo, i io. ! 10, 
Alberghin i i o la compagna Brun i Alali a 
(Sezione Torpignattara ) ha raccolto fr a i 
seguenti . 1.039; o 100, Agostini 
50, i 20, i O. 14, i 
JO, Brun o 40, Brun i so, Brun i . 50, 
Carnevali 45, Corradiii i 10, Colangeli 30, 
Salepicchi 30, i 20, Polce 15, Set-
te 30, i o 30, i 35, e 
50, Sradon! 50, Quatela 10, Curat i 30, 
Pigliacela 20, Santivecchi 30, i 30, 
(Juerin 40, i 30, i 30, 

i 20, Principat o 30, i 20, -
tin i 20, i io, Zandarvall i 25, 
Camusi 30, Ottaviani 35, gli operai della 

a Vaici — Teatro o — a 
mezzo compagno Onofr i Armand o (Sezio 
ne Torpignattara ) . 1.775; Onofr i 100, 

i so. Brun o 30, i so, Ferret-
t i 100, Bertollin i 50, i o 30, -
bardi 20, i 100, i 50, Bug-
geri 10, Quartarat o io, o 10, Val-
l i too, Pompei 30, o 30, Turin i 15, 
Petri i o , Onofr i ioo, Cianncit i 10. Corda 
25, Tranquill i 50, Brun o 20, Pucci 20, 
Barboni 25, i 30, Gctu.nt 10, a 
30, Guglielmi 10, Brun i 30, Bogavini 20, 
Tarquin i 15, Salvati i o , Biagetti i o, Pie 
roni 10, Folisi 10, Cicchetti 40, Sacco 50, 
Cuccia 100, Parlamenti 30, Serafini 50 
Adoni 30, i o 10, i 14, Nati l i 
lo , Virgi l i i o, Pucci 15, Brunott i U 
Scacchi 50, Barboni 10, Bonifazi 20, -
r i 100, Cirill i 10, a Orland o per 
conto degli operai a Fabio Fochi si-
to in via Pisa . 1.151; Fanagino Gulatr a 
offr e . 500; i l compagno Villarin i Carl o 
(Sezione Flaminio) ha raccolto tr a i se-
guenti . ; Brill i 50, Capri 5, Gio-
vannoni 5, Vi l la i iu i 100, Passalacqua 25, 
N. N. 5, a JO, n. n. 20, u. 11. 20, 11. 
n, 20, n. n. 50, Paviolu 100, ti . 11. 40, 
n. n. s. n. i>. ju , ». ». j o , 11. 11. 30, 11. 
n. 20, G. F". 50, Ceccacci 20, 11. n. 20, 
u. n. 50, n. n. 10, i 25, Sal ini 
20, n. n. 20, l'ol i (.'appdli 50, Vallarm i 
n o , il compagno a Gaetano (Se 
itone ) ha raccolto ir a i seguenti 

. 875; a 100, Amat i 25, i 
50, Falconetti 50, i 50, Onorato 
100, Fa izza 500; il compagno l acci Ci 
no della Se ione i Nomcutaiia ha 
raccolto fr a i seguenti j , _ 1000; Novell* 
40; Gìovanuelli 50; Papadio 20; A'.r.irit i 
30; Cherubini 50; Catalano 50; Caiiolozz: 
50; Pecci 25; Bencini 50; Berti 50; Ut-
Angelis 55; Coletta so; Congegno 100: 
Sarzi 50; t o 10; ( immuti l a 100; 
Guarald i 50; compagno 20; o *<>: 
l'ascmanari 20; Siguurelli 100; o 20 
i l compagno i Guatavo (St-zioi-e 
Casilina) ha raccolto fr a i seguenti lir » 
024; Paolucci 10, o 10, l'resutt i »o, 

o 10, Sandri tu , Gabriell i "  i o . 
e 15, i 20, l'asci 50, Costati 

tin i i o, Olivaut i io, (Jarubba lo, l.'allin i 
10, Giungi 11, Schiavoni i«. Cabale »o. 
Gileva 20, Gianghego i o . Orsetti 15, l'a i 
(dacci 13, Pallin i i o, Bracani 10, Orlal i 
Jin i 20, Boilò Angelo 20, Paradiso *», 
Sparti i o , i io, Ferrar i io, e Va-
leri o 15, P^rfclt' > 15, i _'o. Fottìi » 
lar o So, (innondo 30, Ponzo 20, Vint in i 
25, Nobil i 10, Carbonari i o, i 21-, 

i 10, i Paolo 5, Giit-tmiaii i ni 
a della e dui . C -

sotto?cri\e . òoo; Aiitoncll i o lir r 
50, 1 sejjueiiti optrai dtll'liupre.-.- i Si hi«J 
\ etti inviano a mez^o compagno -
nijanu i Brun o . 1000; i ii-n . 
Bordoni 10, Pilevi 30, i (Soc«a-
lista) 3<j, Pendole 50, C'ado-pozi 20, Cri -
stini ) 40, Panchetti 20, -
rtil i 30, c 30, e i o, 
Baroni 30, Gueunicci 20. e B ic- 20, 

plgnattara) ha raccolto tr a 1 i li:i -
555; Boni bel j  30, Bombelli S 10. -
sarinì 20, l'archett i 20, i so. -
«arini i o, Bernardin i ao. a 30, Sal-
siccia ao. Var i io, Pappagallo i o. Giu-
lian i io, Sacco 30, Volpiceli ! i o , Pucll lo 
15, Alv in o io, Cremarmur a 5. Santonici 
li S. i Farri o i o. a 30. Baglio-
ni 15, Zurat o i o , t io, Cardin i 30, 

o 10, Gravin e io, Napoleoni i o , 
e i o . i Cijsno 20, Fini 15, Bruno ' 

io , Carl-onetti 20. Cataino 20, Grossi i o, 
Pepe 20; Simpatizzanti e compagni del 
Cantiere O .P .U .S. (Vi a Ostiense) '  «net 
zo Giordani o (Sezione Prenestinoi 
offron o 1**  790; Caporalini 30, Federico-
ui 30; e Angelo 10; Conti i o ; o Ca-
so io, Falabella 20, l Vecchio 50. Car-
pìneto 20, Granato io, i 20, Salvati 
<o, Biasini i o, Caperuoli i o, Serafini 10, 
Petrucci i o, Searenzi 20, Fianninì i o . 
Paolucci ao. Carboni 20, Sabatini l o , 
Cent! 25, Secchi 20, Varan i so. Bernar-
lin i io, i so, Celani 5, Gior -

dani 10, Ferrall o 20, Call i 20. Sperati i s. 
Patanini 10. Pasini 20, Proseti i o , F'ior e 
30. i 20, Carcatelli 15. l Vov-
elli o , i 10, e i o, Gra-
din i 10, l Vecchio 75. il compagno Ba-
stioni Bernardin o (Sezione Salario) ha 
raccolto fr a i seguenti . ,t8s: Bo; sogno-
il i 20. lannarell i >;o. Cavill i 20, i 
20, Barbier i 20, Girolam i 10, l Zoppo 
20. Atzor i i o. a so, ì 50. 

r 50, a 20. n. n. $, il 
compagno i Bernardin o (Sezione 
Salario) ha raccolto rt a ! seguenti l ir e 
too<; i to, Jazzi i o. Navarr a 20, 

i 30. Baldozzi 10, Catfa 20. -
zini 20, Alor i 20, C.itaii7ar o 20. T.ampor-
di 20, Crorol i 20, i 50. i 
to. i 10, i Filipp o <io. i Salii 
100, Vallarell i 40, Crictofar i 30, a 
io . Suplizi 30, Giagnoria 30, t s°-
Federici 2" . Annibald i 20, Vt lar i o 20, 
Salvi 30, Stefanelli 15, i *o, -
tei 30. i 50. Bttcaioni yn, Caro-
liolont e i o . i 20. Bellucci 20, Far 
lin o 20. il conitiacnn Co*cianì Giovanni 
(Sezione Salariol ha raci-ollo tr a i -
unenti . 500, Pompei 50, Toni 200. Ghr-
rardin i 100, Perracciani s" . i 50. 
Cafciani ^o, il o degli Arre-t i 

i (Sezione Sala^ioì ha raccolto fr a i 
seguenti . 4*0: i Arrest i jt. Be-
nedetti 20, i o 2<\ Nicoletli 20, 
Cecchini 20. Scniuani 50, n. n. 10, n. 
n. 10. n. n. 2$, Calto 2?. e 
50, i 20, Toirn a 25, Franchi 20, 
n. ti . >;o, 11. n. 30. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
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Ques ti a v v i si si r i c e v o no p r e s so l a 
i - i inress l i inar ì a e s c l u s i vo 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S, P. I.) 

Vi a del l ' a r l un ien t o 11 ». - l i - i i - fon o 
2 e B4-51E4 or e 8.30-18; 

Vi a del T r i t o n e n. 75. 16. in: t e i . 
16-554 t ang. v i a F C n s p i ), o r e «.3ti-t»; 

. . Ga l l e r i a m i n i m a n 25. 
lei 6S3-3F4 - o f- l i icl ) - - A^en/ i . ' l 
B o n a v c n la p Vi a T o i n a i e l l i 117. l e i . 

7 e 64-E09 o r e 8.30-13 e 15-lf -
Vi a de l la e 51-A a 
Ol la r lno ) . 15.30-17 - V| ; , a 

l l« 'c i fi"-n-i 

I I l . c z i t m i C o l l e gi - 10 

 iu ii' i annn puiihc iiltr. m nltdurnni . 
i'col. e . t" u l"a\ >ni'-1." 1 

Oggi "GRANDE PRIMA,, al 

SUPERCINEMA 
BERNINI 

ODESCALCHI 

chetti P. ; o , i 50, Bettelli 50, o 

S o l u z i o ne d i : < C O N S E G U E N ZE 
A A ». 

e c o n s i s t e va n el de f i n i r e 
n e r a l a s a g o ma d e l la s o r e l la d e l la 
d e f u n t a dal m o m e n to c he 11 c o-
lo r e del l a t t o n G i a p p o ne è 11 
b i a n c o. A b b i a m o p r o c e d u to ie r i 
s e ra a l l ' e s t r a z i o ne del p r e m i o d i 
m i l l e l i r e t r a t u t t i c o ' o r o c he ci 
h a n no o l ' esa t ta s o l u z i o ne 
del « p e z zo ». E '  r i s u l t a t o v i n c i -
t o r e l s i g n or  P a o lo ' Cor rad i ni 
a b i t a n t e n v i a Cu t l l l a 31 c he i n -
v i t i a m o p e r t a n t o a p a s s a re d a l l a 
n o s t r a s e g r e t e r ia di r e d a z i o ne p er 
r i t i r a r e 11 p r e m i o . 

e della stampa comunista 

 concorsi della Cronaca 

Nome  . . . . . . . . . 

C o g n o me . . 

o . 

"  è . 

S t a c c a re  p r e s e n te t a l l o n c i n o e 
ind i r i zza r l o a: C ronaca A l l ' U n i t à 
Uff ici o Conco rsi . V i a V N a f t a v 
o r e, i l i . « toma. 

i 30, Olivott i 100, Corona so, Pan-
rett i 30, i 30, i A . 10, To-
fani 23, e Felicis 50, Cosentino ( -
blicano) 50, i 37; il compa 
jru o socialista Alfred o Angehìcci in i i a lir e 
1000; il compagno Ottone Vincenzo dell'» 
Sezione Tiburtin o — Cellula Portoua^cio 
— ha raccolto fr a 1 seguenti !.. 1.S7»: 
Ottone ioo;«Jtadicchi ioo, i 100. 
Proiett i ìooi^tì l i iscl l i 50, o lyCi 
Gennari 100, Vanimcci 50, Fagiolari 50, 
Furlan i 50, a 100, Nacciarit i 50, 

i 50, Faraglia 5$, : 80, 
Soldano 20, Cherubini 30, o 100. 
(Juinzi 10, Baraldi 30, a 100, Co|i 

a 100, a 50, Ottone 25, Sid-li 
40, Cialetta 18, Cantel li 100, i 
too; il compagno o Giovami* 
(Sezione Tiburtino ) ba raccolto tr a i »e 
guenti |a somma . i . i a à; o ion, 
Giordano 50, Fabrii i 200, i i o . -
rell i 10, Senzacqua 50, i 15, 

i 50. Geoccia 20, Pinto 30, Ange-
lin i 50, Puliteli ! 100, Gerardi 100, Cari -
teli ! 50, Amico 10. Caugioni i o . Giani-
mattei 34, Tasselli 10, Giulian i 20. Quin-
to 14, Piquino 15. Prìson 30, Amico 50. 
Vern i 35, (iemelli 50. Serafino i s, An-
gelino 20, o 20, Carot i i o : i l com-
pagno a o (Sezione Tiburti -
no) ha raccolto tr a i seguenti . 746; 

a . Proiett i 50, Fortu.iat i 16, 
o too, Biondo 50, Saldi 100, 

i 50, i ao. Pisello 25. A l -
ter i 30, Pierucci so, i 20, Pa-
scucci 50, e a ao, i 35: i l 
compagino Cappello Guerrin o della Sezione 
Torpignattar a ba raccolto tr a Ci  crai 
della a fjeoni . 683; Brun o : . -
cino i o . Cappello 40, Berardir.ell i -
nil o 20, Ferrazza ao. i a i . A i . u n i 
20. Curoi 20, Stampellino 10. Castellucci 
20, Vitel l i 10, o 30, e ao. 
Bccmatnici 20, i to. Brischi so. 
Pasatti 20, Verna t i , Sellitr i 10, i 
10, Tafani 20, Cera 30, Parenti *t-i . Ven-
t i 30, Piiciott i 30. i 10, arian i 20. 
Patriz i t o . Zona i o , Quinda t». Ciaiall i 
to . Strat i t o ; Steli t o , Si l re ' t r o >o, V e-
cliran t i o . e to, Celletto to. e 
pasquale i o , Zanoni 30, Fracassi i o , 
Baldin i i o . Falchi t i , il compagno Paga-
nelli Benedetto della Se-rior.e Appi o ha 
raccolto fr a i seguenti . 537; Fi.x*>n e 
5. o S, o . 5. Ariost o 5. i 
Bisceglir. 5, Parenti 26. Fort i s, -
ttr i i o . Jacoani-eli to. Collante to. Can-
dela 15. Garofolì 5, Valentin i ao, Cbio-
sani 10. Angeli 10. i to. e Palo 
20. i 10. Paganelli 50. Zaottin i 
20, Onorat i i o . i i o . e f »o 
Fort i i o , i 20. i at». Proi» 
io , Animat i 10. i 10. i 30 

e Angel ìt 10. Finocchio 30, o 25, 
Ceneiarelli t6. i Paolantonio 10, Paga 
nelli to. il compagno i Giovanni 
(Sezione Torpignattara ) ha 'accolto fr » 
i seguenti , 520; Nobil i 10, Pepi i o . 

i i o . e Nardo 10. i 
to, Virgi l i 30. e » 10. i 3J. 
Petricca io, Cristofar i i o , i i o , 

i ' t o, i i o , Agrippinetl l 
 o, Gattanell» 20, Serafini -o. Nazio t o . 

Pozeplin 10, i i o . Tornei | 0. 
Bagli 35. Ve no l i to. Crlsin o to. t 
cante to. Teneriel lc to, FiTigenii 10 
Olivier i ir. . Tedoldi  Ferrant i to. l 

o 10, r  Sant i, to i 10. » 
-.ni io.  l> io»-' . Fa-rl l i 10. o 
i i jo . Te Santi*  io. Cint i n 1 .i.tarell i 
io , e 10, Nanni l o , Virgil i to, «1 
compagno Bombelli Oberdan (Se r i i ae Tor » 
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